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orso un Partito de avoro 
Onorevole Direzione 

della Confederazione Generale del Lavoro. 

Gli articoli della Confederazione 
del lavoro, 28 maggio 1910 « Prima 
la setta » e « Per la chiarezza » mi 
incoraggiano ad esprimervi una mia 
opinione di cui già ebbi a parlare con 
altri compagni di fede e di lavoro. 

Sopratutto poche parole, lasciando 
a voi (più perfezionati nella pro- 
paganda) di svolgere, se utile cre- 
dete, più ampiamente ‘il tema; ed 
eccomi al sodo. 

Nei suddetti articoli risulta chia- 
ramente come in molti casi la Con- 
federazione del lavoro può non tro- 
varsi in comunanza di principii con 
i varî gruppi democratici parlamen- 
tari (nessuno escluso) circa lo svol- 
gimento della loro azione politica 
verso un qualsiasi Ministero. 

Quindi io credo che sia giunto 
il momento di costituire in seno 
alla Confederazione il gruppo par- 
lamentare del Labour Party come le 
Trade Unions inglesi. 

Questo gruppo di deputati (non 
importa se pochi) avrà il mandato 
di sostenere in Parlamento i desi 
derata della Confederazione, poco 
curandosi se qualche volta i depu- 
tati dei Partiti affini manifestino 
diversità di vedute o negligenza nel- 
l’esplicazione del loro mandato: pen- 
seranno dopo gli elettori operai in 
tempo di elezioni. 

Certamente la Confederazione 
dovrà stipendiare, se non lauta- 
mente, certo sufficientemente i suoi 
deputati, i quali si faranno dovere 
di non deviare dalla direttiva loro 
tracciata dalla Confederazione. 

Concludo : 
1° Costituzione del Gruppo Par 

lamentare dei lavoratori, diretta- 
mente ed esclusivamente dipendente 
dalla Confederazione Generale, del 
lavoro ; 

2° Questo gruppo, se richiesto, 
potrà svolgere la sua azione parla- 
mentare di comune accordo con altri 
gruppi parlamenteri, sempre però 
consenziente la Confederazione del 

lavoro. 
Saluti fraterni dal vostro 

tissimo confederato 
Genova, 30 maggio 1910. 

Brerati G. B. 

devo- 

A nessuno può sfuggire l’importanza 
della questione che il compagno Bielati sol- 
leva în termini così chiari e precisi. L'idea 
di costituire un gruppo parlamentare del 
lavoro ci è tornata spesso alla mente e cì 
torna ogni qualvolta ci tocca assistere @ 
deplorevoli spettacoli politicantistici. 

Un gruppo parlamentare del lavoro stret- 
tamente legato alla. Confederazione. Gene- 
rale non rappresenterebbe, in definitiva, che 
lo svolgimento di quel programma che la 
Confederazione dettò a sè stessa fin dal 
suo nascere. Come si portano i» diretti 
rappresentanti delle organizzazioni nei corpi 
tecnici e consultivi dello Stato, c do- 
vrebbero portare nel corpo legislativo. Nomi 
niamo soltanto il corpo legislativo perchè 
è bene non complicare troppo le cose. 

Argomenti per tenere questa nostra 
tesi ne abbiamo a bixzeffe, essi saltano fuori 
da ogni parte e sembra che è partiti così 
detti avanzati facciano di tutto per appre- 
starcene sempre dei nuovi. Pure siamo 
sempre andati assai cauti prima di esporre 
una qualsiasi opinione in materia, perchè 
ci facemmo sempre scrupolo di domandarei : 
siamo noi maturi ? affidano gli operai orga- 
nixzati di essere diversi, se non migliori, 
dei partiti politici? 

Ahi! La risposta non fu, finora, molto 
incoraggiante. Quanti operai organizzati 
non sono tuttavia i più caldi fautori di 
una politica pura di partito, anzichè di 
una larga politica di classe? E questo 
avviene tanto nel partito socialista quanto 
nel partito repubblicano. 

Oh! non abbiamo forse visto recente 
mente un operaio repubblicano proporre nel 
congresso del- suo partito la costituzione di 
leghe operaie repubblicane ? E non vediamo 
tutti è giorni nelle sexioni socialiste il pic- 
colo politicantello a dare l’ostracismo a tutto 
quanto non sia subordinato alla confrater- 
ternità. 

La prospettiva di un seggio în corisiglio 
comunale o in un'opera pia all'ombra del 
campanile seduce, irretisce e incretinisce 
ancora molti operai che non hanno una 
visione larga del. moto ascensionale della 
classe, 
E è in questa ristrettexza di vedute che 

sta la wera politica piccolo operaia, la 
quale sembra assumersi di dimostrare che 
il proletariato sa consolidare il dominio 
della borghesia meglio di quel che non lo 
sappia essa stessa. 

Dunque per noi il solo ostacolo alla rea- 
lixzazione immediata della proposta Bielati 
starebbe nella immaturità del nostro movi- 
mento. Per fare un Partito del lavoro, sia 
pure con anima e caratteri italiani, cò 
vorrebbero delle organizzazioni più forti, 
un diverso sistema elettorale legislativo ed 
una mutata educazione politica. 

Ma poiché non è affatto impossibile otte- 
nere tutto questo, e poichè non è detto che 
mon si possa procedere per gradi e per via 
di accordi coi partiti per raggiungere lo 
scopo, così ci ripromettiamo di ritornare 
sulla questione e di agitarla in cospetto dei 
lavoratori interessati. La Redazione. 

Dove andiamo ? 

Alle polemiche suscitate dal voto di fiducia 
dato dal gruppo parlamentare socialista al 

gabinetto Luzzatti, ed alle quali, come si 

è visto, non rimase estranea neppure la 

Confederazione Generale Italiana, è venuto 

ad aggiungersi un altro elemento di discus- 

sione provocato dal voto discorde di sabato 

sulle convenzioni marittime. 

Si è voluto spiegare questa discordia con 

la libertà di apprezzamento di una questione 

eminentemente tecnica. Il secondo voto — 

così nei commenti ufficiali — non ha rela- 

zione co) primo, non scuote, non altera la 

fiducia accordata al governo; esso è libero 

responso fondato sul convincimento tecnico 

di ciascun deputato. 

“Diciamo francamente che la spiegazione 

non ci persuade troppo. Troviamo, almeno, 

che si tratta di un tecnicismo giudizioso. 

Il problema tecnico — sul quale il governo 

mette la questione di fiducia — comincia 
col trovare assente una buona metà dei de- 

putati socialisti; i presenti si dividono in 
favorevoli, in contrari ed in astenuti, e il 

caso vuole (si dia un’occhiata ai nomi) che 

siano, in complesso, tecnicamente favorevoli 

i ministeriali più convinti e viceversa. 

No, si deve dire quel che va detto. 

sentiamo il dovere, massime dopo gli inci- 
denti degli scorsi giorni, di mettere alcuni 

punti sugli è per evitare il rabbuiarsi di 

una situazione già così poco brillante di 

per sè stessa. E per intenderci subito di- 

remo che non vogliamo affatto riversare sulla 

delegazione socialista alla Camera, una re- 

sponsabilità che spetta in genere ai socia- 

listi ed ai lavoratori. 

Per non uscire dal seminato, eviteremo 

di parlare delle cause più lontane che creano 

coteste situazioni, vale a dire del difetto- 

sissimo sistema elettorale vigente, contro del 

quale siamo in armi; il discorso. divente- 

rebbe troppo lungo e non avrebbe neppure 

il pregio della novità; ci atterremo pura- 

mente e semplicemente ai, dettami dei con- 

gressi socialisti in relazione con l’atteggia- 

mento del gruppo parlamentare, per vedere 

se, per caso, la responsabilità maggiore del- 

l’attuale incresciosa situazione non spettasse 

precisamente ai primi, ossia non spettasse 

precisamente a quelle sezioni socialiste che 

si levano a protestare contro il gruppo.'] 

Hanno mai pensato queste alla possibilità 

di essere incorse in un errore nel segnare 

la linea di condotta dei loro rappresentanti? 

Al vedere un conflitto, non più fra com- 

pagni di tendenza diversa, ma fra il par- 

lito e la sua rappresentanza politica, ci viene 

il sospetto che in tutta questa faccenda vi 

sia sotto un grande malinteso che converrà 

dissipare al più presto. 

I congressi socialisti hanno già ammesso 

esplicitamente che il gruppo parlamentare 

socialista possa ‘appoggiare. tutto un indi- 

rizzo di governo quando iò sia richiesto 

dall’interesse ‘del: partito’ ‘&deie‘ lavoratori. 

Il gruppo parlamentare si valse appunto di 

questa facoltà quando decise di dare la fi- 
ducia al ministero. Luzzatti. Perciò non si 

censura il gruppo perchò si sia attribuita 

una facoltà chè non aveva, sibbene perchè 

si sia sbagliato nel ritenere che il ministero 

Luzzatti fosse meritevole di. una cautelata 

fiducia. Anzi, a voler essere esatti, convien 

riconoscere che le critiche non poggiano 

tutte su questa constatazione di fatto, per- 

chè vi sono di quelli che riaffacciano la 

pregiudiziale dell’antiministerialismo sistema- 
tico, ed altri — i meno convincenti, secondo 

noi — che fanno del puro impressionismo e 

si mostrano disgustati sol perchè i voti dei so- 

cialisti andarono uniti a quelli dei clericali. 

Ma a parte ciò, non vi è nessuno che 

non veda come, una volta risoluta la que- 

stione dell’appoggio ad un governo della 

borghesia, non sorga l’altra difficile que- 
stione di valutare se e quando questo ap- 

poggio possa essere dato. Quand'è, a quali 
condizioni i deputati socialisti posseno farsi 

ministeriali ? Su di ciò regna ancora la più 
grande confusione. 

Si è detto che quando un governo sale 

al potere col proposito di tradurre in atto 

taluni voti dei congressi socialisti o dei con- 
gressi operai, sia questo governo meritevole 

senz'altro della fiducia dei socialisti. E° 

chiaro che se si accettasse questa teoria, i 

socialisti diventerebbero ministeriali con 

tutti i ministeri. Più il movimento di classe 

matura e si rafforza e più è condotto a 
commisurare le sue richieste alla possibilità 

pratica di realizzarle, ma nessuno ha mai 

detto che debba rinunziare ad essere quello 

che è, cioò un movimento di classe anta- 

gonistico, al movimento delle classi conser- 

vatrici, sol perchè si muove su di un terreno 

di relatività. Come nel campo economico, il 

domandare un ragionevole e conseguibile 

aumento di mercede al padrone non vuol 
dire ri bilità, nel 
campo politico e legislativo si possono per- 

fettamente presentare rivendicazioni minute 

senza incontrare Vobbligo di appoggiare 

governi che non emanano dal proletariato, 

tanto più che la pressione di classe impe- 

disce a qualsiasi partito: borghese di farsi 

monopolizzatore delle concessioni da farsi 

ai lavoratori. Per molto tempo e prima che 

diventassero una potenza politica, i lavora- 

tori organizzati. d'Inghilterra  beneficiarono 
delle lotte fra liberali e conservatori, otte- 

nendo spesso più dai secondi che dai primi. 

Cambiare i voti di fiducia con la banca 

del lavoro, ccn le agevolezze alle coopera- 

tive o con la legislazione operaia, equivar- 

rebbe a fare dell’ascarismo a breve andare. 

Ora noi non abbiamo mai fatto alle masse 

operaie, coscienti del' proprio valore, l’ingiuria 

di sospettarle capaci di prostituirsi o di spin- 

gere altri a prostituirsi per esse. 

ne la sua indisp 

Conviene però proclamare altamente che 

il gruppo parlameniare socialista non ha 

obbedito a nessuna di queste secondarie 

preoccupaz oni nel concedere il suo appoggio 

al governo. C’era in discussione il suffragio 

universale ; il partito socialista, la demo- 

crazia, il proletariato erano impegnati a 

fondo per ottenere questa grande riforma 

politica ; il governo si fa avanti e dice: — 

io non vi dò .il suffragio universale quale 

lo chiedete (e, in confidenza, lo chiedete, 

ma senza fretta), però vi. dò una riforma, 

che presenterò alla tale epoca, la quale rap- 

presenta un gran passo verso il suffragio 
universale. — 

Ha fatto male il gruppo ad acconten- 

tarsi? Non discutiamo. Diciamo però che 

peggio di tutto è il voto tecnico di sabato. 

A noi — e non siamo i soli — quel voto 

ha fatto l’impressione di cun mezzo penti- 
mento; in ogni caso sarebbe stato assai 

meglio che fra la tecnica e la politica i de- 

putati socialisti — che non sono poi tutti 

marinai, per quel che ne sappiamo — aves- 

sero conservato. l’antica compattezza e vo- 

tato tutti allo stesso modo: pro o contro, 

non importa. Ci pace che dicesse assai bene 

il Tempo dicendo che con simili votazioni 

si sciupa ugualmente e l’opposizione e il 

ministerialismo. 

Il qual ministerialismo — ed è questo 

che volevamo dire essenzialmente — non 

ci pare faccia buona prova. Ma se si vuole 
impedire il rinnovarsi delle discordanze, 

bisogna dare al gruppo parlamentare “un 
mandato più preciso sull’azione che deve 

svolgere alla Camera. In altre parole, la 

questione dovrebbe esser posta in questi 

termini: crede il partito, crede il proleta- 

riato che l’azione dei socialisti alla Camera 

debba essere portata a tutte le sue conse- 

guenze ; oppure erede che debba essere con- 

tenuta in certi limiti? 

Nel primo caso bisogna accordare al 
gruppo la facoltà di farsi ministeriale, cioè 

di contrarre una transitoria alleanza col 

governo per il raggiungimento di un grande 

scopo politico di interesse generale e sulla 
direttiva del proletariato (suffragio universale, 

radicale riforma tributaria, disarmo, ecc.); 

ma in tal caso bisogna dargli un largo man- 

dato di fiducia relativamente alla strategia 
parl tare e non lo, indebolirlo, 
dividerlo, come si è fatto stavolta, prima 
ancora che abbia potuto mantenere i patti 
concordati col. governo. 

Nel secondo caso si dovrebbe chiaramente 

dire che il deputato socialista deve sempre 
e soltanto essere deputato di opposizione. 

Ci sembra quindi che Je Sezioni socialiste 

dovrebbero tutt'al più votare un ordine del 

(ronaca Internazionale 

L’organizzazione operaia 

in Norvegia nel 1909. 

La Confederazione del Lavoro norvegese ha 
avuto nel 1909 una perdita di 4 mila soci circa. 
‘Alla fine-del-1908 essa. contava 15 Federazioni 
aderenti e 19 Leghe sutoname; con un totale di 
47.216 soci; al 31 dicembre 1909 e Federazioni 
sderenti erano salite a 18 e le Leghe autonome 
erano disce a 11, con un totale di 43.219 soci. 
La diminuzione delle Leghe autonome è dovuta 
al fatto che parecchie si sono raccolte in nuove 
Fi i, Delle F ioni la più 
notevole è quella degli operai non qualificati, che 
conta 20.983 soci, mentre ne aveva 25.275 alla 
fine del 1908; seconda in ordine d'importanza 
viene quindi la Federazione dei meccanici e me- 
tallurgici, con 7702, soci, seguita da quello dei 
falegnami (2396 soci), dei tipografi (1867), dei 
calzolai (1216), degli operai dei porti e dei trasporti 
(1171), dei fonditori 1028). 

Tutte le altre Federazioni hanno meno di mille 
soci. 

Le tre sòrte nel 1909, dei lavoranti in cuoio, 
dei tramvieri e delle lavoranti in maglia, contano. 
meno di 300 soci per ciascuna. 

La diminuzione dei soci verificatasi nel 1909 
è dovuta precipuamente alla crisi; ma vi ha 
influito anche il prelevamento di forti contributi! 
straordinari da parte delle organizzazioni notve- 
gesi a favore della, gigantesca serrata svedese. 

In materia di agitazioni il 1909 fu un anno di 
relativa tranquillità. La Confederazione del La- 
voro 145 i i, che i 
12 mila operai, e ne sussidiò 47. 

Le speso del'a Confederazione raggiunsero le 
490.821 corone (1 corona — 100 dre = L. 1,983). 
Per la sola serrata svedese la Confederazione 
spese 315.725 corone; per conflitti in Norvegia 
189.481 corone, e per altri scopi 30.387 corone. 

Il contributo ordinario. delle organizzazioni 
confederate alla Confederazione del Lavoro, che 
ha una cassa centrale di sciopero, fu di 4,20 co- 
rone per socio, Inoltre, per la serrata, svedese 
vente prelevato, durante 18 settimane, un con- 
tributo di 50 dre (l. 0,67) alla set: 

giorno così concepito: visto e iderato 

che il partito socialista: italiano non ha an- 

cora trovato la bussola di orientamento per 

la sua azione parlamentare, si chiede d’ur- 
genza la convocazione del congresso. 

Uno che fu del Gruppo. 

Cara Confederazione, 

Nella nota di Morgari e nella tua risposta 
intorno ai rapporti fra gruppo parlamentare 
socialista e Confederazione del Lavoro parmi 
doveroso distinguere nettamente le consta- 
tazioni intorno 4 quello che avviene, e le 
argomentazioni intorno « quello che dovrebbe 
o non dovrebbe avvenire. 

Mi interessa — ora — la prima que- 
stione: e ti dichiaro subito — come or- 
ganizzato e come deputato che sì occupa 
con passione di legislazione sociale — che 
non mi sembra neppur discutibile — tanto 
è logica — questa tua conclusione: < Noi 
diciamo e ci teniamo chs rimanga ben pre- 
cisato: che non intendiamo di eccepire nulla, 
ed anzi siamo lieti, se vi sono dei deputati 
che portano avanti i desiderata della Con- 
federazione e parlano, in questo senso, alla 
Camera o nelle riunioni in nome di essa; 
ma che non intendiamo affatto che la Con- 
federazione sia tirata in ballo quando si 
tratta della fiducia o della non fiducia ad 
un Ministero >. 

In quanto alle dichiarazioni dell’amico 
d'Aragona ai socialisti milanesi, nella tua 
equanimità devi però riconoscere che come 
al tuo ispettore si imponeva la necessità di 
dichiarare ciò che soltanto gli orecchianti 
di socialismo e di movimento operaio igno- 
tano — e cioò che nessun deputato socia- 
lista è incaricato di esprimere nel gruppo 
il pensiero della Confederazione — i 
deputati socialisti si imponeva la necessità 
di completare le dichiarazioni d’Aragona 
avvertendo che in seno al Gruppo nessuno 
si permise mai di collocare il proprio voto 
pro ministero dietro. il paravento della 
Confederazione del Lavoro. E siccome la 
nobile famiglia. dei mettimale — lavoran- 
dosi quei tali orecchianti attende con 
insuperabile zelo alla sua disinteressatissima 
impresa, così non era superflua una ag- 
giunta alla dichiarazione d'Aragona, per ren- 
dere la verità, tutta la verità. 

Ti saluto cordialmente e torno subito al 
buon Javoro... in attesa di altri voti di bia- 
simo politici. 

Roma, 1° giugno 1910. 

Aff: A. CaBrISI. 
Do Sta bere. Lavoriamo! 

possiamo fare. 
il meglio che 

(n.d. r.). 

timana per socio; dimodochè ogni socio pagò 
nel 1909, in media, in contributi, alla Confede- 
razione 10,70 corone (L, 14,82), mentre nel 1908 
il contributo confederale annuo per socio era. 
stato in media di 685 corone, e nel 1907 di 
19,50 corone. 

La Confederazione ha creato un Segretariato 
per le operaie con una segretaria fissa, incaricata 
di promuovere l’organizzazione delle donne. 

Nel campo della politica scciale si ebbe, nel 
1909, il progetto di una Commissione governa- 
tiva per una legge sulla conciliazione e l'Arbi 
trato nei conflitti del lavoro. Faceva parte della 
Commissione, nominata dal Governo, il presidente 
della Confederazione del Lavoro, Lian. 

Il progetto si ellaccia agli Istituti esistenti 
delle crganizzazioni padronali ed operaie. Gli 
Istituti da crearsi per legge devono entrare in 
fanzione solo quando le organizzazioni non pos- 
sono accordarsi. Il paese viene diviso in 4 distretti 
con un Consiglio di conciliazione per ogni di 
stretto, composto di 8 membri, uomini e donne. 
Il re nomina il presidente, il quale a sua volta 
nomina i due consiglieri, per ogni singols conflitto, 
scegliendoli dai membri della « Giunta dei con- 
ciliatori »; eletta per 3 anni dalle organizzazioni 
padronali ed operaie. 

Tutte le controversie devono essere portate 
davanti al Consiglio di Conciliazione del distretto 
prima che si possa proclamare lo sciopero. La 
sua decisione è impegnativa quando non sia re- 
spinta da una delle parti entro dus settimane, 

Completa il sistema il Tribunale Arbitrale, 
istituito, per tutta la Norvegia, nella capitale. 
E so si compone di un presidente, giudico della 
Corte Suprema; eletto dal re (Lian domanda che 
sia eletto dal Parlamento), e di due consiglieri 
eletti dille orgenizzazioni padroni e degli 
operai, che restano in carica rer 3 anni. I membri 
elettori del Tribunale A:bitrale non possono essere 
nò impiegati delle organizzazioni, nè merabri della 
presidenza delle medesime. Essi sono stipendiati 
dallo Stato. 

itrale sono da sottoporsi per 
la itiva tutte le controversie di 

diritto, cioò l'interpretazione delle tariffe in vi- 
gore, cce: Per ciò che riguarda Ja trattazione, da 
parte del tribunale arbitrale, dei conflitti. d’inte- 
resse, cioè qusndo si tratti di stipulazione o di 
rinnovamento di tariffe, ecc., la, Commissione 
governativa non ha potuto raggiungere l’accordo. 
La maggioranza domanda che sia proibita. ogni 
sospensione di lavoro fino a che il tribunale arbi- 
trale non abbia pronunciato il suo giudizio. Così 
pure, la maggioranza esige che le decisioni del 
tribunale ‘arbitrale neì conflitti d'interesse siano 
impegnative per le parti, quando il giudizio ar. 
bitrale sia stato pronunciato ad unanimità. La 
minoranza della Commissione (Lian e il Presi. 
dente dell’organizzazione padronale) non vaole 
invece riconoscere al tribunale arbitrale questo 
diritto. Alle parti deve, secondo essi, esser lasriata 



La Confederazione del Lavoro 

la libertà di adottare le misure che credono, 
senza attendere il giudizio arbitrale, dopo la di- 
seussione della vertenze, dicanzi alla prima 
istanza, c'oò al Consiglio di conciliazione. Solo 
nel caso che entrambe le parti si accordino di 
portare la quist one davanti al triburale arbitrale, 
sì petrà far ciò, e in tal caso la sentenza arbi- 
trale serà impegnativa, sia essa pronunciata o no 

all'unanimità. 

Questi i punti principali del progetto, per ciò 
che riguarda la risoluzione pacifica delle vertenze 
economiche. La Commissione discusse però anche 
una serie di altre questioni. Così una minoranza 
domanda Ja proibizione legale dei movimenti di 
solidarietà. 

Il progetto contiene, inoltre, la norma, secondo 
cui le tariffs sono impegnative per ogni orgariz- 
zazione contraente e per i suoi scci, mentre sono 
vietati contratti speciali tra il singolo padrone e 
l'operaio, che contraddicano alla tariffa. Un'ulte- 
riore disposizione statuisce che le Leghe o i soci 
possano st:ccarsi dalla loro Federazione solo con 
tre mesi di preavviso. Invece, resta il diritto 
dell'organizzazione di espellere soci. Il progetto 
non domanda il riecroscimento giuridico delle 
organizzazioni ; 0 si limita a richiedere l’obbligo 
della denuncia presso il Consiglio del Lavoro, 
istituito l’anno precedente. 

Il progetto, osserva il Corrcspondenzblati del 
26 febbraîo, contiene dei pericoli per il tranquillo 
sviluppo delle organizzazioni. L'autorità che la 
maggioranza vuole ric:oscero al tribunale arbi- 
trale, anche in conflitti d'interesse, è sssoluta- 
mente da rigettarsi. Un simile incatenamento 
della libertà d'azione degli operai sarebbe certa- 
mente accompagnato dai più gravi pericoli per 
il proletariato organizzato. 

Le Federazioni Nazionali in Italia 

Federazione Italiana delle Bihlioteche Popolari. 
Milano, via S. Barnaba, 38. 

Scopi. — La Federazione Italiana delle Bi- 

blioteche popolari ha per iscopo: 
a) promuovere la diffusione delle biblio- 

teche popolari, rurali, ambulanti, scolastiche, 
carcerarie, militari, operaie, ecc., e la loro 
trasformazione, perchè rispondano effettiva- 

‘ mente alle esigenze della coltura moderna; 
b) dar norme razionali e precise per la 

loro organizzazione, incremento e funziona- 
mento, ed imprimere a tutte un indirizzo te- 

_cnico conforme, che meglio ne assicuri la vita 

e lo sviluppo; 
c) organizzare un servizio per provvedere, 

con la maggiore economia possibile, ai bisogni 
‘comuni a tutte le biblioteche federate. 

Mezzi. — A tale proposito la Federazione 
si propone in modo speciale : È 

a) di far opera per svegliare l’interessa- 
mento pubblico dello Stato, degli Enti locali 
e delle Istituzioni benefiche in favore delle 
bibli he popolari, e con tutti 
i mezzi possibili la produzione di buoni libri, 
adatti a divulgare la coltura generale, tecnica, 
artistica, professionale in mezzo al popolo ita- 
liano; 

v) di pubblicare manuali pratici e cata- 
loghi-tipo; compilare gratuitamente progetti e 
preventivi di spesa per le biblioteche da isti- 
tuirsi; fornire moduli, registri ed opera di 
consulenza e d’ispezione a mezzo di un Bot 
lettino periodico, di sopraluoghi, e per corri- 

d tutte le biblioteche federate ; far 
ad-esse gli inse i nuovi de- 

sunti dall’esperienza nostra e degli altri paesi; 
raccogliere le notizie e i dati statistici riflet- 
tenti l’attività spiegata, dalle singole biblio- 
tecte; dar loro notizie delle pubblicazioni 
nuove; pronunziandosi, per mezzo di scrittori 
competenti, sul loro valere e utilità dal punto 
di vista della coltura popolare; compilare re- 
lazioni annuali sul movimento complessivo 
delle biblioteche stesse ; 

c) di provvedere all’acquisto di libri e agli 
abbonamenti a periodici con sconti massimi e 
costanti; d’istituire un deposito centrale per 
il materiale librario proveniente da acquisti 
d’ i fatti a dizioni il licoda 
organizzare lo scambio di duplicati fra le bi 
blioteche federate e fare permute di interi 
nuclei di libri non più letti in una biblioteca 
e desiderati da un’altra; di provvedere alla 
vendita del materiale superfluo dovuto a doni 
o superato dal progresso della coltura; di acqui- 
stare e far circolare fra le biblioteche federate 
tutte quelle opere che, per il loro costo ele- 
vato, non possono essere acquistate dalle bi- 
blioteche singolarmente ; 

d) di stipulare contratto per legature solide 
ed economiche, del miglior tipo risultante da 
appositi concorsi e d’istituire — possibilmente 
— un laboratorio federale di legatoria : 

e) di assumersi la stampa dei cataloghi 
delle singole biblioteche federate, a prezzi con- 
venienti ; 

f) di organizzare un sistema di biblioteche 
viaggianti, per dove non è possibile istituirne 
di stabili ; 

g) di provvedere — se i mezzi lo permet- 
teranno — alla coltura professionale degli 
addetti alle biblioteche popolari e, in generale, 
di prestar l’opera propria in tutto ciò di cui 
venga richiesta a vantaggio di esse. 

irezi ed ini i — La 
Federazione svolge Ia sua azione per mezzo : 

j° del Congresso delle Biblioteche federate, 
che si riunirà almeno ogni tre anni, ed a cui 
sono riservate in particolar modo queste fun- 
zioni : 

a) l'elezione dei membri del Consiglio 
Generale e della Commissione Esecutiva; 

b) le modificazioni allo Statuto ; 
c) la deliberazione di scioglimento della 

Federazion 
9° del Consiglio Generale, che è composto 

di 30 membri; di cui 25 residenti nelle diverse 
regioni d’Italia, e 5 costituenti la 

3° Commissione Esecutiva. 

Giornale. — Organo ufficiale della Federa- 
zione è il Bollettino delle Biblioteche Popolari 
che esce in Milano il 1° ed il 15 d’ogni mese, 
eccettuati quelli di agosto e di settembre. 

Redattori: Ancona avv. Annibale: Biblioteche 
rurali. — Coppadoro prof. Angelo: Scienze 
fisiche, chimiche e naturali. — Garassini 
prof. Giovanni Battista: Letteratura. — Gras- 
sini Sarfatti Margherita: Arte. — Maranchini 
ing. Vittorio: Tecnologia e applicazioni scien- 
tifiche. — Mori prof. Assunto: Scienze geogra- 
fiche. — Pagliari prof. Fausto: Movimento 
Biblioteche Popolari estere. — Schiavi pro- 
fessor Alessandro: Economia politica e scienze 
‘affini. — Varazzani prof. Savino: Letteratura. 

BREVEMENTE 

Non invidiamo a Umberto Serpieri l'abilità 
di confondere le carte e di farci ‘dire che ad- 

1 ai 7 icani la 7 bilità dei 
fatti di Voltana. I casi di Romagna sono 
troppo gravi perchè ci sia permesso di scher- 
sarvi sopra. 

Nel nostro ultimo scritto di commento alla 
riunione di Bologna, non abbiamo fatto altro 
che svolgere più a fondo la tesi già sostenuta 

Atti della Confederazione 
ADUNANZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

25, 26, 27 maggio 1910. 

Sono presenti i consiglieri : Calda, Cerutti G. B., 
Dell'Avalle, Del Buono, Maran, Rhò, Rigola, se- 
gretario generale, è l'ispettore d'Aragona. 

Assenti. giustificati: Quaglino, 
Vergnanini. 

Quartieroni e 

Ordine del giorno. 
L0 aid 

nel deplorare i fatti di Voltana, — e 

detto allora ben chiaro non spettare la respon- 

sabilità di quei fatti a nessun partito. La tesi 
era questa: necessità di una grande opera di 
educazione delle masse, necessità che gli uomini 

politici autorevoli dell'uno e dell'altro partito 

smorzino le loro passioni, sacrifichino, all’oc- 
correnza, anche un poso della loro popolarità 
e comprimano gli istinti bestiali ed evitino bar- 

bariche, disonorevoli effusioni di sangue. Perchè, 
dicevamo, se le passioni politiche sono già per 

2. Modalità nei rapporti permanenti tra la Confe- 
derazione del Lavoro e la Confederazione Im- 

piegati; 
3. Discussione sulle modificazioni da introdursi nel 

della Confederazione del Lavoro 
e nomina di una Commissione di studio; 

gerite dall’esperienza e dall'evoluzione dei tempi. 
Siccome si tratta di studiare e preparare le riforme 
che dovranno essere sottoposte al Congresso che 
avrà luogo l’anno venturo, ritiene che sarebbe bene 
che se ne affidasse lo studio ad un'apposita Com- 
missione. 

Parlano d'Aragona, Calda, Maran, Del Buono 
ed altri. Infine si approvano i concetti espressi da 
Rigola e si passa alla nomina della Commissione 
di studio, dandole facoltà di aggregarsi altri‘ com- 
pagni tecnici e studiosi del movimento operaio. La 
Commissione risulta composta dei compagni d'Ara- 
gona, Dell’Avalle e Reina. 

4. Partecipazione ai Congressi internazionali sulle 
malattie professionali e sulla disoccupazione; 

5. Legislazione: Consiglio del lavoro, Ispettorato, 
Cassa di maternità (relazioni, proposte e ag- 

se stesse polveri asciutte per l'esuberante e troppo giunte); 

i tempi r U iste |6. Si ione degli uffici e del personale; 
agliinteressi i glicerina. |T. Varie. 
Abbiamo fatto opera di moderazione quando 

vi era di mezzo V’odio legittimo del proletariato 

contro la borghesia più opulente e più dispo- 
tica; ci crediamo in diritto e in dovere di farla 

quando sono di contro due categorie di lavo- 
ratori. 

Il signor Serpieri ci domanda se crediamo 

che gli interessi disformi di due categorie deb- 
bano essere risoluti a colpi di maggioranza. 
Niente affatto: se due categorie di lavoratori 

vedono i rispettivi interessi inconciliabili tra di 

loro, la prima cosa ch'esse devono fare è di se- 
pararsi lealmente e onestamente, salvo a ognuna 
il diritto di tutelare nel modo che crede migliore 

Vinteresse proprio. 

Il signor Umberto Serpieri vorrebbe far ca- 
rico alla Confederazione di non essere interve- 

nuta in tempo per far cessare un anormale stato 

di cose a Voltana. Rispondiamo che la Confe- 
derazione non è nè il padre eterno, nò il suprenèo 
potere poliziesco delle organizzazioni. Se fosse 
stata chiamata per i casi di Voltana, sarebbe 

intervenuta pr te, come. p: 
intervenuta — anche ‘se Umberto Serpieri lo 
ignora — appena fu richiesta d'intervento da 

Nullo Baldini. 

Deve però aggiungere la Confederazione — 

la quale se è dotata di eccezionale pazienza 

non intende però essere uno strumento passivo 
a disposizione di chi fa la commedia politica 
— che il suo intervento funullo e che fu ritenuta 
volta volta un’intrusa da Vuna parte 0 dal- 
Valtra a seconda del vento che spirava. 

Il commento ultimo poggia sui fatti, niente 

altro che sui fatti. ID partito repubblicano — 

e con questo ci accingiamo a rispondere anche 

ad X, che pure ci muove delle osservazioni 
nella Ragione, per quanto con misura e forma 

diversa da quella usata dal Serpieri — ha dato 
una formula imperativa ai suoî rappresentanti 

là di Bologna. Il partito tali. 

ha dato, invece, ai proprii delegati un semplice 
mandato di fiducia: così la Confederazione ; 

così, crediamo, tutti gli altri enti intervenuti. 

Soltanto in repubblica si usa la formula pre- 

concetta, assoluta, immutabile nell'esame di 
una questione delicata e complessa come era 

quella di cui si trattava. A che i convegni, che 
costano fior di quattrini al proletariato? Tanto 

varrebbe scrivere una lettera all'ufficio. Altro 
che tirannide e caserma! 

Si confrontino le due formule presentate e si 

vedrà subito la differenza: quella dei repubbli- 
cani è ristretta in tutti î sensi, mentre quella 
dei socialisti è larga, ampia e permette l’inda- 
gine, egregio X, anche sugli addebiti morali 
mossi al segretario della Camera di Ravenna. 

Perciò noi abbiamo detto francamente che i 
socialisti — quelli che parteciparono al con- 
vegno, ci faccia. la grazia di un po' d'atten- 

zione, signor Serpieri — si mostrarono moderni, 
magnanimi e disinteressati. E se ciò ha il me- 

rito di far ridere i sassi in Romagna, vuol 

dire che la Romagna è una contrada allegra. 

Ma i fatti sono quelli. E noi, uomini di ca- 

serma, ma non di sacristia, preferiremmo che 

gli amici repubblicani abbandonassero le inu- 

tili logomachie e dicessero franco il loro pen- 
siero. Dicessero pure che fanno una questione 

sine qua non dell'avere una parte del proleta- 

riato — quella parte che loro riesce di avere — 
str te vincolata e dij te dal loro 
partito. Noi grideremmo: povero proletariato ! 
Ma faremmo tanto di cappello anche a questa 

opinione. 

ES)
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L'ispezione in risaia nel periodo della monda. 

La Federazione Nazionale Lavcratori della 
terra ha disposto, anche per la stagione di monda 
1910, il servizio di Ispezione in risaia. 

Z-sa ha perciò delegato Rossi, segretario 
della Camera del lavoro di Novara, a ispezionare 
le zone risicole di Mortara, Novara, Vercelli 
durante tutta la stagione di rencatura del riso. 
Il Ross visiterà le squadre collocate dalla Fede- 
razione Nazionale e si terrà a disposizione delle 
organizzazioni dei paesi di risaia e di emigrazione 
per rilevare le eventuali violazioni di legge o 
denunziare le frodi fatte in danno delle mondine 
collocate a mezzo di incettetori. 

I capisquadra, le organizzazioni, quanti ‘pos: 
sono aver bisogno dell'opera del Rossi e della 
Federazione Nazionale o sono in grado di for- 
nirgli indicazioni nell’interesse delle mondine, si 
rivolgano con lettera 0 telegramma al seguente 
indirizzo : Rossi, Ispettore Federazione Nazionale, 
Novcra. 

La Segretaria della Federazione Nazionale 
ARGENTINA ALTOBELLI. 

Alle ore 15 del 25, Si inizia la discussione. 
Il segretario igola fa diverse comunicazioni. 

Comunica che Nullo Baldini rinunziò definitivamente 
alla carica di consigliere e che Armando Bartolini 
si dimise da membro del C. N. in seguito alle scis- 
sioni nell’organizzazione dei lavoratori della terra. 

Si dà incarico al C. E. di provvedere alla sosti- 
tuzione del Baldini e si rinviano, per ragioni di 
competenza, le dimissioni del Bartolini all’assem- 
blea del Consiglio Nazionale. 

Per una 

Vista la risposta data dal segretario del Gruppo 
Parlamentare Socialista, on. Morgari, alle dichia- 
razioni del d'Aragona all’assembloa socialista mi- 
lanese, in ordine al ministerialismo, si delibera di 
rispondere e si concreta la risposta da inserirsi nel 
bollettino confederale (vedi numero precedente del 
giornale). 

posta del G. P. S. 

Conflitto romagnolo. 

D'Aragona riferisco sull'esito del convegno in- 
detto dalla Federazione dei lavoratori della terra in 

Bologna per pacificaro la Romagna lavoratrice. 

pporti fra e p r n 

Rigola ricorda come già nell’ultima sua adunanza 
il Consiglio commettesse al C. E. di trattare questo 
problema nella sua ordinaria propaganda. Da più 

= Per gii emigranti 
e contro la disoccupazione 

A proposito d’una relazione 

L'Ufficio di tutela degli emigranti e di difesa 
contro la disoccupazione, sòrto da pochi anni in 
Padova per opera — come in altre città d’Italia 
— dell’Umanitaria e col concorso locale del Co- 
mune e della Camera del Lavoro, di Istituti di 
Credito e di Società Mutue e Cooperative, sì 
prop: di richii l i e l'interes- 
samento degli Eati pubblici e privati sui pro: 
blemi più importanti della assistenza e della 
previdenza operaia per disciplinare le correnti 
emigratorie ed aiutare i lavoratori in caso di di- 

soccupazione involontaria. 
Vediamo — ora che, gentilmente inviataci in 

elegante e corretta veste tipografica, abbiamo 
sott'occhio la relazione sull'opera svolta dall’ Uf 
ficio di Padova nel decorso anno 1909 — se la 
funzione abbia corrispesto, e in quanto, alla 

parti vengono i i a che la € 
non trascuri) la questione delle cooperative di pro- 
duzione e lavoro, la quale sì ta sempre più incal- 
zarìte; massime nei suoi rapporti con la resistenza. 
Il C. È. ha già pensato»di fare di questo oggetto 
materia di discussione del prossimo congresso, però 
è necessario che anche qui intervenga l’opera di 
una Commissione che esamini il problema sotto il 
doppio aspetto dei rapporti tra le due forme di or- 
ganizzazione, lo quali, invece di divergere, come 
potenzialmente avviene, si fondano per il raggiun- 
gimento di un-fino comune, e delle eventuali modi- 
fiche da introdursi nella legislazione; essendo no- 
torio che la legislazione attuale dà luogo ad abusi 
che non erano certamente nell'animo di coloro che 
ispirarono la cooperazione. 

Calda, Dell’Avalle, Del Buono, Maran sì asso- 
ciano aggiungendo altre considerazioni, indi si passa 
alla nomina della Commissione, che risulta così 
composta: Calda, Gondolo, Vergnanini, Maran e 
Gino Calvetti. 

© i delle p 
e della disoccupazione. 

Il Congresso internazionale delle malattie pro- 
fessionali avrà luogo a Bruxelles e quello della 

Il Consiglio prende atto, dichiarandosi sempre 
disposto a qualunque intervento pacificatore, sem- 
prechò gli sia lasciata ampia libertà di azione. 

A iazi delle Bibli Li 

a Parigi. Il Consiglio delibera di 
incaricare l’on. prof. Gaetano Pieraccini a rappre- 
sentare la ©. G. L. al primo di questi Congressi, 
e quanto al secondo, ammettendo che si debba far 

Sì delibera di coadiuvare in tutti i modi gli 
sforzi di questa Associazione benemerita dell’edu- 
cazione popolare; si stanzia in suo favore un sus- 
sidio annuo di lire 30, e sì prendo atto della rela- 
zione Rigola sulla recente ‘adunanza che questa 
tenne in Roma in occasione del Congresso magi- 
strale. 

lestioni in massa. 

Prosegnendosi nelle comunicazioni, d'Aragona e 
Del Buono informano il Consiglio sul lavoro di 
accentramento compiuto dalla Camera del lavoro di 
Firenze, la quale si è aggrogata le Camere di Sesto 
Fiorentino, Pistoia e Arezzo città. Si prende atto. 

Viene comunicata una lettera di C. Fusacchia, 
annunzianto la costituzione di un segretariato eco- 
nomico repubblicano. JI Consiglio si dichiara in 
massima contrario al riconoscimento di simili co- 
mitati e dà incarico alla segreteria di far conoscere 
al Fusncchia questo suo pensiero. 

D'Aragona riferisco sui dissidi della Camera di 
Carrara. Il Consiglio invita il ©. E. a contintare 

rappresentare la Confederazione, lascia al C. E. di 
provvedere nel modo che gli sembrerà meglio, com- 
patibilmente con le esigenze del bilancio. 

Legislazione del lavoro. 

Rhkò richiama l’attenzione del Consiglio sui voti 
altra volta espressi perchè vi sia un costante affia- 
tamento tra i consiglieri del lavoro e la Confede- 
razione, al fine di evitare che il Consiglio Superiore 
adotti provvedimenti disformi. dalla volontà delle 

organizzazioni. 
Del Buono si richiama alle proposte formulate 

dalla Camera del lavoro di Firenze in ordine alla 
tiforma del ©. S. 

Rigola risponde esponendo anche i voti espressi 
da altre organizzazioni. Assicura Rhò che un affia- 
tamento sempre maggiore sarà possibile a misura 
che si perfezioneranno i diversi organi. A. queste 
punto la discussione si fa generale. Infine si vota 
il seguente ordine dol giorno: 

« Il Consiglio Direttivo, mentre rinnova i voti 
perchè le leggi sull’Ispettorato del Lavoro e la Cassa 
di inità abbiano dal Parlamento sollecita ap- l’opera sua di concili: però senza 

degli altri molteplici o urgenti bisogni. 
Si leggono alcune corrispondenze relative all’a- 

desione di soci confederati alle Camere od alle Fe- 
derazioni. Le Camere specialmente si Jagnano della 
mancata adesione di parecchio sezioni del Sindacato 
Ferrovieri Italiani è dei Lavoratori dello Stato. 

Sî fa una viva discussione, alla quale partecipano 
Rigola, Dell’Avalle, Calda, Maran, d'Aragona ed 
altri. Tutti si richiamano ai deliberati più volte 
presi in materia e alla assoluta nocessità di appli- 
carevlo Statuto, il quale non riconosce per confe- 
derati gli organizzati che non aderiscono contem- 
poraneamente alle federazioni e alle rispettive camere 
locali. La discussione termina con l’adozione della 
seguente risoluzione : 

< Il Consiglio Direttivo, discutendo in merito alle 
osservazioni mosse da alcune Federazioni circa l’ade- 
sione delle loro sezioni alle Camere e da alcune 
Camere circa l'adesione delle loro sezioni alle Fe- 
derazioni, dà mandato al Comitato Esecutivo di.in- 
sistere nel modo più assoluto affinchè lo Statuto 
confederale abbia la sua piena applicazione, pren- 
dendo all’occorrenza le misure necessarie per dichia- 
rare decadute dalla Confederazione quelle organiz- 
zazioni che si rifiutasserg di ottemperare agli obblighi 
sanciti dall’art, 2. dello Statuto. 

< Art. 2. — La Confederazione è costituita da 
tutte le Leghe e da quelle Organizzazioni che hanno 
funzioni di resistenza, le quali, per essere accettate, 
devono provare d'essere inscritte allo rispettive Fe- 
derazioni Nazionali ed alle Camere del Lavoro. 

« Potranno far parte della Confederazione anche 
le Organizzazioni autonome, le quali comprovino, 
all’atto dell'iscrizione, che non esiste la Federazione 
Nazionale di mestiere, nè la. Camera del Lavoro 
ove esse hanno sede 0, benchè esistano, adottino 

criteri contrari al presente Statuto, purchè si uni- 
formino alle prescrizioni statutarie ed a quanto 
verrà deliberato dai Congressi e dai referendum. » 

Confederazione del Lavoro 
ec Fe i dell” i 

Si dà lettura di un progetto della Confederazione 
degli impiegati per rendere continuativi i rapporti 
tra i due organismi hazionali di classe. Lo si ap- 
prova con taluni chiarimenti, nominando a fiduciario 
della C. G. L. presso la consorella, l’ispettore d'A- 
ragona. 

Modificazioni 

Rigola riferisce sulla necessità di introdurre pa- 
recchie modificazioni allo Statuto confederale, sug- 

provazione; è d'avviso che si debba lottare con ogni 
energia affinchè in ordine alla riforma del Consiglio 
Superiore del Lavoro non si decampi dalla linea di 
condotta già segnata durante la discussione della 
relazione Saldini-Abbiate-Cabrini, e però non si 
riconosca nè il diritto ai clericali di avere le loro 
speciali rappresentanze, nò venga deferito ad altri 
che non sia il sindacato l'elezione dei rappresen- 
tanti operai, e che si debba tener conto di taluno 
proposte avanzate da diverse organizzazioni, com- 
prese le domande di ammissione di quelle industrie 
che fossero eventualmente dimenticate ; 

< o visto come si continui dagli industriali a 
disconoscero la legge dei Probiviri — siccome ne 
fa patente testimonianza li completa diserzione 
dalle ume deliberata ed eseguita recentemente dagli 
industriali di Biella —; denunzia ancora una volta 
il contegno dei padroni ribelli alla legge e invoca 
la sollecita approvazione di quelle riforme che pon- 
gano riparo a questo intollerabile stato di. cose; 

infine il Consiglio Direttivo fa voti perchè la 
legge sugli infortuni nell’agricoltura abbia al più 
presto una soluzione conforme agli interessi del 
proletariato dei campi. » 

l'inchiesta sui convit 

dust 

Per 

degli stabilimenti 

Rhò propone che il Consiglio emetta un voto 
sulla promessa inchiesta sui convitti tenuti dagli 
stabilimenti industriali. Il Consiglio si associa e 
vota il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio Direttivo, riportandosi alle formali 
promesse fatte recentemente dal Governo in ordine 
ad una inchiesta sui convitti degli stabilimenti in- 
dustriali, riconosce l'urgenza assoluta di cotesta 
inchiesta e fa voti che a far parte della Commis- 
sione inquirente siano chiamati anche dei rappre- 

zione sindacale. > sentanti della organi: 

Conviene rilevare subito che, dopo i primi 
due anni di vita, dedicati quasi esclusivamente 
ad una costante 6 nec3ssaria opera di propaganda 
e di preparazione, è questo il primo in cui si è 
potuto esplicare ùn lavoro pratico e rispondente 
agli scopi dell'Ufficio, s'a nei rapporti deli’ emi- 
grazione a l’estero e di quella interna, sia riguardo 
all’ istituzione di una Cassa di sussidio ai disoc- 
cupati e di altre non meno lodevoli iniziative. 

E, per procedere con ordine; non sarà iuutile 
dire come malgrado la ripercussione della crisi 
industriale verificatasi negli anni precedenti, l’Uf 
ficio abbia nel 1909 aumentata la sua attività di 
costante tutela e di consapevole difesa delle cor- 
renti emigretorie, vuoi con larga diffusione di 
notizie e di istruzioni, vuoi mediante attiva pro- 
paganda educativa. 

Oltre di cho l Ufficio contribuì mirabilmente 
con icazioni. luoghi, ecc., 

a ciffondere il principio e la coscienza organiz 
zative, compiendo assidua opera di efficace colla- 
borazione ed integrazione con quella degli organi 
sindacali di tutti i paesi. — Poichè l'ostilità che 
spesso incontrano i ncstri connazionali all’estero 
è spesso determinata dal fatto che molti di essì, 
col rimanere isolti e col non osservare conse- 
gurntemente le coricordate tariffe di lavoro, rap- 
presentano all’estero un costante pericolo per le 

qui, i ite dalle orga- 
nizzazioni locali, ipotecandone fino l'avvenire col 
rendero impcssibile, mediante la concorrenza, la 
conclusione di migliori patti, che rappresente- 
rebbero il vantaggio comune. 

Si rileva anche dalla relazione, diligentemente 
compilata del consigliere delegato Braga e dal 
relatore Bordigiago, che per le diffuse informa. 
zioni sulla carta di legittimazione (di cui avemmo 
noi pure ad occuparci su queste stess colonne) 
si potè conseguire un notevole rallentamento 
dell’ emigrazione padovana all’estero; che nel 1909 
diede soltanto 5256 emigranti, di cui 4576 diretti 
in passi europei e 680 in quelli d’oltre Oceano, 
mentre rel 1907 aveva. culminato nella cifra 
di 9460 emigranti, di cui 8660 continentali ed 
800 transoceani: 

Importante è l'istituzione delle scuole per gli 
emigranti (per ora in numero forzatamente limi. 
tato) il cui programma unisce a nozioni di pra- 
tica utilità, quali quelle che si riferiscono al ri- 
lascio dei passaporti, alla concessione di riduzioni 
ferroviarie, all'assistenza, alle leggi operaio di 
ciascun paese, ecc., insegnamenti più elevatì e 
non meno proficui sulla descrizione fisica, eco- 
nomica © politica della regione a cui l’emigrante 
è diretto, nonchè quello relativo e necessaria- 
mente rudimentale della lingua usata nella ne- 
zione ospitale. » 

L'Ufficio ha esplic:ta anche la sua utilissima 
e mirabile attività in opera di assistenza in caso 
di infortuni, di ricerche, ecc. 

Riguardo all'emigrazione interne, la relazione 
osserva che questa si svolse prevalentemente nei 

mesì d'estate, verso provincie limitrofe e, per 
parte, in prevalenza, dei lavoratori agricoli. — 
Dalla rispettiva tabolla (Allegato 8) rileviamo 
queste cifre sommarie : 

In otto distretti — Padova, Camposampiero, 
Cittadella, Conselve, Este, Monselice, Montagnana 
e Piove di Sacco — si ebbe un totale di 3389 
emigranti, dei quali: 

Contadini . SAI i 876 
Risaiuoli —. 5 . È 907 
Bachicultori È . î 146 
Braccianti . ù Ù 5 1056 
Muratori. n ù 5 112 
Manovali —. 5 . . 65 
Altri operai . . 297 

Totale 3389 

E di questi, 1771 erano occupati e 1618 disoc- 
cupati. 

Dai 1771 operai che emigrarono, mentre erano 
occupati nel rispettivo Comune, N. 1228 lavora: 
rono fuori paese giorni N. 107.525, guadegnando 
complessivamente Batsa L. 870 225 
mentre nel paese di abituale residenza 

avrebbiro guadagnato » 199 764 
TO 4 Guadagnarono, quindi, in più . L 

Quanto ai disoccupati, su un totale di 1608 
igranti, N. 1438 hanno lavorato fuori Comune lasse di 

Si passa poi a discutere sul progetto di legge 
| sulle Casse di disoccupazione e si delibera di accet- 
tare în massima il progetto quale fu presentato 
dall’on. Cabrini al Comitato permanente del Con- 
siglio del lavoro, salvo a discuterne le modalità 
che dovranno essere sancite nel regolamento. 

Il Consiglio passa poi a discutere della sistema- 
zione degli uffici, prendendo alcuni provvedimenti 
di ordine interno, poscia chiude i suoi lavori alle 
ore 12 del giorno 

Il segretario generale 
R. Rigora. 

giorni N. 120,958, guadagnando complessivamente 
‘La. 412.100. 

Il numero degli emigranti interni, in confronto 
all ri dell'anno p 
di 980, aumento dovuto in gran parte alla emi- 
grazione in risaia, che nel 1908 fa di emi- 
TAO Ageno N. 285 

e nel 1909 di À = MES È » 907 

Notevole la differenza in N. 622 

Sarebbe interessante dire delle opere di tutela 
e di assistenza esercitate, con notevole efficacia, 
dall'Ufficio nel 1909. Ma, mancanza di tempo e 



La Confederazione del Lav: 

spazio ci costringono ad accennare di sfuggita 
anche al altre iniziative altrettanto degne di men- 
zione e incoraggiamento; così quella sul sussidio 
“agli operai disoccupati — di molta attualità per la 
recente opera parlamentaro del Cabrini — e quelle 
noa meno importanti relative all'assistenza per- 
sonale, al riposo notturno dei panettieri, al ri- 
poso settimanale e festivo, alla scuola pratica 
di legislazione sociale, alla previdenza ed alla 
cooperazione, ese. 

Dalla relazione finanziaria, poi, rileviamo che 
le entrate furono, nel 1909, superiori di L. 1908,05 
4 quelle dell'esercizio precedente, per le ragioni 
risultanti da questa rapida e sommaria esposi. 
zione: 

Maggiori Entrate : 
Contributo straordinario del- 
Umanitaria . . L. 200 

Contributo (3 semestri) dello 
Stato sul Fondo dell’ emi. 
grazione . . . . -» 2250 — 

Contributi di Società Mutue 

e Cooperativo. |. . >» T0— 

Contributi diversi . . » 110 — 

Interessi depositi . . -» 54 75 

L. 2684 75 
Minori Entrate : 

Contributo straordinario. del 

Fondo cassa della cessata 
Federazione delle Mutue 

cooperative . .. . L. 57670 
Contributo della Università 

Popolare per le scuole de- 
gli emigranti. |. . > 200 — 

Sei CONO 
Maggiore entrata effettiva L. 1908 05 

Alla interessante e chiara relazione seguono 
altra accurate notizie statistiche (Allegati A, B, 
©, D), il Conto consuntivo 1909 ed il Bilancio 
preventivo 1910 (AWlegati E, F) — elementi tutti 
che, cssai più di questo nostro pallido ed af 
‘frettato riassunto, ‘attestano dell'importanza e 
dell’opera seriamente utilo di tali Uffici, quando 
siano affidati — come nel caso presente — a 
persone le cui non comuni doti di intelligenza 
e di attività. non vanno disgiunte da un retto 
sentimento di personale responsabilità. 

ALDO ORLANDI, 

fra libri ed opuscoli 
7 Da) 

Il Bollettino mensile della Libreria editrice Luigi 
Mongini, di Roma, annunzia le seguenti pubbli- 
‘cazioni : 

Nè dio, nè anima, del Dott. N. Simon (tra- 

duzione di Vittorio Pasquini). — L. 0,50. 
Viaggio umoristico attraverso i dogmi 

e le religioni, dello stesso autore. — L. 0,50. 
Gesù Cristo non è mai esistito, del Dottor 

Emilio Bossi (Milesbo). — L. 3. 
Il tema arrischiato che l’autore si è imposto in 

questo ‘libro ha sollevato vivaci polemiche nel 
campo degli studiosi. Anche tra gli anticlericali, 
‘tra gli irreligiosi e tra gli atei osso fu accolto in 
sul principio con una derta diffidenza. 

Però la bontà del lavoro si è imposta, portando 
un nuovo e non indifferente contributo alla pro- 

paganda razionalista fra il popolo. 
L'autore con questo libro non ha voluto far altro 

che un lavoro di sintesi, di integrazione e di logica, 
nel quale sono organioamente messi fra loro in 
relazione i risultati elaborati dalla critica e dal- 
l’erudizione intorno al cristianesimo, cosicchè dalla 
compenetrazione dei vari elementi della verità sca- 
turisce la logica conclusione che Gesù Cristo non 
è mai esistito. 

La tesi dell'autore è ardua e, per quanto trat- 
tata magistralmente, non sappiamo se riuscirà a 
convincere gli avversari della sua tesi. 

E” certo però che il libro, per le sue qualità © 
per il suo valore intrinseco, merita di esser letto, 
‘studiato e meditato da tutti i liberi pensatori e da 
tutti i razionalisti, senza prevenzioni di sorta 

G5 
Sì è pubblicato: Un trentennio nel mi 

mento socialista italiano. reminiscenze e 

note storiche di Le Vagre. — Prezzo L. 1. — Farne 
richiesta con cartolina vaglia alla Federazione De- 
mocratica, in Rogliano (Cosenza). X 

Prossimamente vedrà la luce in Lecce la nuova 

rivista quindicinale di libero pensiero : La Scuola 
Moderna, editore l’avv. A. Palmarini. 

Prezzo d’ogni numero L. 0,30. — Abbonamento 
annuo L. 6. dò 

Ci sono pervenute le seguenti relazioni annuali, 
di cui tratteremo man mano nei prossimi numeri: 

‘Relazione dell’opera compiuta durante l’anno 1909 
dal Segretariato dell'Emigrazione di Udine. 

Rendiconto per l’Esercizio 1908-1909 della Fede- 
razione delle Società Lavoranti in Truciolo della 
Provincia di Reggio Emilia (sedo in Guastalla). 

Relazione morale e finanziaria dell’anno 1909 

della Camera del Lavoro di Imola. 
Relazione  sull’indirizzo della cooperazione di 

produzione e consumo nella provincia di Reggio 
Emilia (a cura della Casa del Popolo di Correggio- 
Emilia). 

Relazione morale e finanziaria sulla gestione 
1908-1909 dell’Unione Mutua Miglioramento fra 
Lavoranti in nastri ed affini. 

330 Rendiconto generale — Gestione 1909 della 

Sezione Impressori di Torino (Federazione Italiana 
fra i Lavoratori del Libro per l’introduzione ed 

osservanza della Tariffa). 
Nel mentre ci proponiamo dare di queste pub- 

blicazioni un rapido riassunto, rivolgiamo caldo 
invito alle organizzazioni tutte (Leghe, Camere del 
Lavoro, Federazioni di mestiere, Cooperative di 
produzione e di consumo, Società mutue) a volerci 
inviare in doppia copia lo statuto, i bilanci, le re- 
lazioni, ece., e tutte quelle pubblicazioni in genere, 
edite a loro cura, che possano comunque interes- 
saro il movimento operaio e la vita delle orga- 
nizzazioni. 

LA TRIPLICE ALLENAZA: DEL. LAVORO 
Sotto questo titolo il Bollettino dell’AUeanza 

Cooperativa Torinese pubblicherà un pregevole 
studio di Adolfo Giusti, segretario dell’Associa. 
zione Generale, una delle principali branche del 
solossale organismo torinese, @ di Emilio Colom- 
biro, il segretario della sezione torinese della 
Federazione dei metallurgici, del quale ci vengono 
cortesemente fornite le bozze e il quale merita 
di essere fatto conoscere ai nostri lettori. 
Come i la resi colla mutualità e 

la cooperazione. Ecco il problema che si sono 
proposti di risolvere i due valenti sesretari delle 
due diverse associazioni. E lo hanno risolto cen 
criteri semplici @ pratici, i quali possono e-sere 
presi por base da chi volesse imitarne l'esempio. 

Nella relazione al Consiglio d’amministrazione 
dell’Associazione Generale, il Giusti ed il Colom- 
bino ricordano molto opportanamente : 

«Fu a Milano nel 1906 che il principio lun- 
gamente caldeggiato e dibattuto d’integrare fra 
ibro lo tre forme di organizzazione operaia — 
mutualità, cocperazione, re ‘a — rinsaldan- 
dole con ciò ciascuna nella sua bise e permet: 
tendo loro di svolgere una maggiormente proficua 
uzione in pro delle classi lavoratrici, ebbe il ri 
conoscimento, la sanzione ufficiale, in quello che 
fu chiamato: il Convegno della Triplice AUeanza. 

« Senonchè sono ormai, da allora, passati ben 
quattro anni, e la «triplice elleanza » rimane 
ancora — ahimè! — nel campo\astratto delle 
idealità, se non si vuole per ciò tenero calcolo 
dei casi rari ed isolati, e del resto precedenti al 
detto convegno, di organizzazione di mestiere 
che — come ls lega muraria di ‘T'orino, ad esempio 
— hanno nel loro seno il ramo mutuo, quasi 
sempre rachitico, e di qualche altra istituzione 
che ‘alla resistenza accoppia la cooperazione con 
un magazzinuecio che della cooperazione non 
che Ja parvenza. 

Mu l’applicazi « Ma l'ap; del principi i jonall 
non immiserita da preco i nò 
limitata ad una categoria sola, resta ancora uel 
campo astratto delle idealità >. 

La Lega metallurgica torinese, uno dei più 
sani organismi di resistenza, forte di ben 711 
soci, volendo rendere stabile la sua compagine, 
pensa ‘di innestarvi il ramo della mutualità. 
Senonchè invece di fare della mutualità rachi- 

‘oro 

L'eroica lotta dei muratori milanesi 
Eroica lotta. Non è un vano e bugiardo 

superlativo retorico. Bisognava essere lunedì 
a Milano per convincersene. 

Gli imprenditori avevano giuocato l’ul 
tima carta. Otto settimane di indicibili pri- 
vazioni avranno bene fiaccato le forze degli 
scioperanti. Forza alle trombe! Insinui la 
stampa novantottesca che gli operai sono 
sfiduciati e pronti a defezionare. Fuori un 
manifesto gonfio di parole melate per quei 
lavoratori fino a ieri qualificati di lazzaro- 
nismo e di viltà contro i dirigenti... e at- 
tendiamo lunedì coi cantieri aperti e assie- 
pati di truppe. 

Non uno ha ripreso il lavoro! Fu questo 
il grido esultante di commozione e di gioia 
che rintronò dagli spalti dell'Arena verso il 
meriggio. 

Bravi figli del lavoro! Bravi soldati del- 
l’organizzazione! Brave avanguardie del ri- 
scatto proletario! 

Ma chi vi aiuta? Meglio è buttare la 
penna per non toccare questo tasto. A onor 
del vero Milano proletaria risponde. con 
slancio meraviglioso. Ma il resto? Ma quelle 
campagne che pure hanno avuto centinaia 
di migliaia di lire pei loro scioperi negli 
anni andati? Ma quei contadini che pure 
negoziano il loro lavoro in otto lire gior- 
naliere? 

Quanto torto avevamo noi, e quanta ra- 
gione avevano invece coloro che ci decan- 
tavano le vergini fedi georgiche! 

Sottoscrizione nazionale. 
Decima lista. 

Fra soci cesellatori S 3 5 » 8 30 
Orefici . N . - . 5 » 10 — 
Ceramisti & . f n 3 » 50 — 
Circolo Rinascimento, Dergano, (8. $.) » 13 70 
Levavetro, via Savona . 5 S » 15 — 
Fonditori di caratteri (S. $.) 5 » 57 85 
Volonteri Santa —. - a A » 5B_ 
Rossi Defendente, Abbiategrasso . » 11 45 
Valentini Ottorino È i) » 1- 
Vighi Giuseppe . 6 5 È » 2- 

Gerbella Arturo . 6 È al » 2- 
Sezione Fonditori di Legnano . » 20 
Operai stabilimento Bossoni e Fontana, 
Legnano . o d = 3 » 17 70 

S. M. S. Vittoria, a mezzo Secolo » 80 — 
Litografia 0 
Tornitori in lastra ù " 3 » 25 — 
Botturi Davide . - î » 2- 
Lavoranti pellicciai . . . >» 10— 
Circolo Coop. Porta Tenaglia . » 40 — 
Agnesi Alfredo, oste Case. Pomi . » be 
Ramieri idraulici, apparecchiatori gas » 25 — 
Tappezzieri in carta . . . >» © 50 — 
Tornitori, aggiustatori, Tecnomasio >» 10 70 
Ramieri idraulici, operai ditta Castelli 

e Ragni . 6 d n 1 » 2.50. 
Passamantieri, operai ditta Menni » 10 35 
Passamantieri, sottoscrizione soci » 840 
Officina gas San Celso (fra muratori), 

Milano 5 Ù Ù 5 È » b_ 
Castiglioni Carlo, Milano . 5 » 24 

Agitazioni, Scioperi ++ 

«+Serrate, Boicottaggi 

BRESCIA, 80 maggio (ritardata). — I nuovi 
patti colonici. — Le nostre forti Leghe di 
contadini di Bagnolo Mella e Montirone hanno 
presentato ai proprii conduttori di fondi un nuovo 
patto colonico. 

Il 15 corrente, in una sala del Municipio di 
ti o la Ci issi dei con- 

duttori di fondi e dei contadini; quest’ ultima 
assistita dal segretario Morelli. 

Dopo breve discussione, venne stabilito di ri- 
mettere ogni deliberazione a dopo le decisioni di 
Bagnolo, centro più importante, avendo anche i 
proprietari dichiarato di fare ciò che si farà a 
Bagnolo. 

Il 26, in Bagnolo, pure in una sala del Muni- 
cipio, ebbe luogo la riunione delle Commissioni 
dei conduttori e dei contadini col segretario Mo- 
relli. — Si incominciò, articolo per articolo, la 
discussione del nuovo patto colonico. 

La prima parte è già approvata e si hanno 
presunzioni favorevoli per ritenere che nei suc- 
cessivi a i si i à 

Mi 

si il pl 
accordo fra le parti. Quod est in votis. 

FIRENZE; 1° giugno. — Lo sciopero dei 
calzolai. — Con lodevole deliberazione presa nel 
l'ultimo comizio, i lavoranti calzolai di prima 
categoria, che sono in isciopero da una ventina 
di giorni, di ituire un li st 
sociale, allo scopo di poter resistere nello scio- 
pero fino a che gli industriali non si decideranno 
a di con la Commissione operaia. 

Totale L. 9597 05 
Lista precedente » 77360 98 

Totale complessivo L. S6: 

Undcecima lista. 
Percentuale degli operai al lavoro presso 

tica ed isolita, impiantando un servizio di mutuo | Percentwale degli operai al lavoro pres- le Coop., Imp. © Stabilimenti  L. 3239 95 
scecsrso proprio pei casi di malattia, crede mi-| so le Cooperative, Imprese e Stabili i i i 
o ene Poi gi Coop, Consumo Csa valo ulino a de 
renti presso: l'Associazione Generale, la quale, 1} siorsale Il Tempo, importo sotte. Lega Fumisti, Milano... {. >» 50- 
appunto per il suo sviluppo, è maggiormente in | 0° Blorna'e ‘empo, importo, sotte- N. N., Brescia CROCE pei 
grado di ccmpiere la speciale funzione del soc:| scrizioni . . . .. » > 188675 |Venegono Inf, fra comp. residenti a 
corso in caso di malattia dei scci. Fra compagni muratori, Baggio.  » 7080 igli 3 

La relazione Giusti-Colombito ‘si sofferma ad | pa RL FC 
esaminaro quali focilitazioni la Società mutua |S: 1 Muratori Unione Lati 5 Venegono Inf, compagni residenti a 
può acsordeze alla Lega per l'iserizione in messa | Mint int i Unione Latina, Berna » È n Rombach (Germania)... » 6150 
di tutti i suoi componenti. Risulta dai dati sta-| Legea misto, Ozzano... > 50 | Tarat Ito i i ’inau- 
tistici che Ja Mutua specdo în media una lira | Maggi 5 - Pisoni 5 - Fermo 5.- N. N. 5 i E = soi o pa 
per cgai nuovo scio inserito în spese di pro-| |. Orlandi 5 - Minzini 2 — Messina » 27 — È A 
paginda, e risulta anche che il coefficente medio | del Ti Avv. Rovelli 5 — Gruppo Ro- 
di malattia è sensibilmente al disotto della;media; | C&Mere del Lavoro, Stradella. > 100 — vellasca 1 — Raccolte a banchetto 
attesa l’età medio degli inscrivendi, perciò l’in-|Goria 1°, Casa del Popolo . . —» 110 — 15385 — Gruppo T'uratese 1,90 >» 2925 
scrizione collettiva sì farà alle seguenti condi-| Restelli Marcello 1 - Restelli Luigi 1 - Toga Migirnno Me 700 
do si Ohiappa Luigi 1- Capuzzoni Evilio 1 sn sine Pura 

ol totale condono della tassa d'ammis:| | ‘“Gotioni Fnsi . vanzo colazione fra comp., T'urate » 325 
sione, qualunque età abbia l’ammittendo, purchè |  - Falloni Enrico 0,50 — Milano | » 450 Gireolo Cooperativo, Venegono Inf » 20 — 

Re ei «ccolte fra compagni a mezzo Men- Di îi 7 
2° olla totalo abolizione del noviziato. | tasti, Varese A e ee Fiorani OO 

Avvenuta' c sì l'immissione nella Mutua dei | sietà Alluminio di vi È Spagnoli Emilio, Epinas... ..  » 2180 
soci organizzati in lega di resistenza, questi ver- sn uminio di via Canonica, Carpegna Ant nio, Milano . |. >» 1.50 
seranno alla Lega le loro! quote per.il doppio | Milano... ..... . +.» 82 Gircolo Famigli A 
servizio e, vii , ri i 0 | Società M. S. di S. Marco Vecchio, SI Melato a 
dalle Mutua i sussidi di malattia. Firenze ? ARA ie see 

Questa innovazione, che assicura una base|G;.co] E i 2 — | Unione Mur., $. Colombano al Lambro» 15 — 
granitica all’ izzazione diclasse, serve eziandio | 2210000 € Sempre Uniti », Affori » 100 — |TegaAutonomaoperai, Vicenza Vaglia» 15 — 
egregiamente ull’assceiazione mutua, poichè i dus | Operai Muratori della Cooper., rinuncia Tagliabue Cesare, Mobiliere » UCI 
rami si fondono in un mirabile accordo e diven-| lavoro compiuto, Milano . |. > 15— È PONI > 
tano perciò l'uno integrato;o dell'altro. _ RE e Si Mutuo Soe., Niguarda . » 30 — 

Questo non è che un primo pesso, giacchè la| (i ; (Cl ilano, Berrini Ferdinando 1 — Co- 
Mutua, con opportuni ritocchi allo statuto; schiude | C00Perativa Consumo, rione Vittoria, prani Attilio 1 — Sirini Carlo 1— 
la porta all'iscrizione collettiva delle altra sssc-| Milmo . . . » . >» 1890! BiapcardiCarlo1 FiginiOadlol»  5— 
giazioni che volessero seg.iro (01) Circolo Famigliare « Galileo», Milano » —810|Lega Braccianti, Pian di Macina 5 

j,ega metallurgica. E quando si sa che utua î va È E 1 R si 
3 sua volta, collegata alla Cooperativa; si scorge SE ce ME 20 — l'Alessandria, a mezzo Camera del la- 
facilmente cho siamo veramente in presenza di| Dalla Federazione del libro (4° versi): voro: Sez. Ferrovieri Rip. Siberia 
una effettiva triplice orgauizzazione delle torzs| Sottosezione mista di Siena 8,70 - 9,90 — Sez. Bimai (8° vers. 5) — 
del lavoro. Sottusezione mista di Lucca 12,15 - i ua Le 

Ondò gitistamente il Giusti ed il Colombino i RINO RETI Sindac. Ferrovieri 7,05 — Maestri e ; È ombino | Sezione mista di Como 20 - Sezioni Ro, 
prss no serivere queste righe, colle quali chin-| Di. Lo ne È maestre 8,50 — Metallurgioi 24 — 
diamo, dolenti che lo spazio tiranaico non ci Di i i vu O pon Tipografi 10 — Panattieri 16,60 — 
couserta di dilu»garci di più: onditori di Torino 17,45 - Sezione c i8 — Fal i 20 

Astraendo duaque dalla importanto afferma | mista di ina B - Sezi i PIERRO i Se I e Cappa 90. » 86165 
tta, la combinazione si preseta sotto | 1; pei Ù n _|Lega Arti Tessili, Biella... » 10— 

tutti gii sspetti vanteggiose per entrambe le or-| Milano (8° vers.) 500 — Milano (1) » 616 05|Gamera del lavoro, Genova-Sampierda- 
ganizzezioni contraenti, e di molti benefizi potrà | Rovati Ercole, Milano. |. . >» 10 j AE EER RIO 5 È fi rena (1° versamento) |. i; > 1900 — 
essere feconda per il proletariato, che si troy:rà | Qooper. Proletaria, Milano . |.» 100 —|7 c do ; 
fra breve in s'cura difesa contro ogni mela even- | Gosradi Vi cinio, Mi renze, a 1uezzo, Camera, del [3yoro; dA A de È Corradi Vi ginio, Milano |. î » Be RAI ROTA mou 
tualità che lo possa incogliere, entro inespuzna-| È Olieri e Saponieri 15 — Salariati 
bili fortezze di potenti e solidi organismi suoi», | "a raurateee, Canti, 0. 0. > BE comunali 30 — Muratori, manovali 

Fra i ururatori di Biand: esp ; 108 Del 
Crumes (Francia) |. |... >» 50— 4 B eee e 

elle nostre — oc O (03 So SE 20 _ |Diringhelli per giornali, Mantova > 240 
i; ioni SRO a CORSI IR 7 | Sezione Muratori, Ronco Biellese.» 16 — 

post Crganizazzioni Cooperativa Vetraria operaia, Milano » 50 — |\ mmezzo Camera del lavoro. Imola ‘> 200 — 
Oitcolo Risorgimento, Vimertate .. > 25 75|1,-ga Muratori, S. Giacomo O LC 

LA FEDERAZIONE DEI CERAMISTI |xtari Carlo, Bresso ia i Og 0g Fer 0 s ni Tata ( 
UCHIDObD: A mezzo Spegnoli Antonio, Varese» 1450 savona, a mezzo Camera lavoro L. 2 

La Federazione dei ceramisti pubblica il Compeg.i controllori Bio) Milano » 88.50 per giornali — per sottoser. 28 » 30 — 
resoconto finanziario dal 1° maggio al 31 di-| Operai ditta Ferresi, Milano —. »’ 10 80|1,.ga Metallurg ci, Biella 100 
cembre 1909, dal quale risulta che il capitale | Operai ditti G ovanni Beretta, Milano » 5.50|q Giai SR x SE 
sociale, che era di L. 4029 al 30 aprile 1909, ego ; ul Do Leo on 
si è ridotto a L. 166 a fine d’anno, in seguito Get Do Frera, MERACI Ù ; 440 Lega Muratori, Saragnola (Genova) » 60 

al disavanzo d’esereizio di L. 741, dovuto alle | S©cietà REI Rottole, a mezzo Re- Camera del lavoro, Bergamo |. ‘» 50 — 
spese sostenute per'uno studio sui ceramisti | petto, Milano ni 5, H > 102 5 o 

dei Mezzogiorno © della Sicilia. La forte spesa| Opirai ditta Spangher, Milano . » 6 80 ii Sar aa È sn = 
per questo scopo rese difficile il funzionamento di | ditt RG Mi sE ? È s nas) 
DCI on ligosaneHer la. Federazione Na LOR e e OO reiovioriviieriaiora, Corre pi si ba 
contrarre un debito cambiario di 400 lire colla | F1* compagni operai, Rosate. » 24 30 | Baldini Null», Ravenna 3 ù » BE 
Banca Cooperativa d’[mola, ora ridotto a L.200. | Lega Lavor. in carrozze, Milano. >» logo Rn Roda i E 

SE ct Ne io e n Modigliani Emanuele, Livorno .. >» 5 
2720 lire in quote, restando però ancora da CERN PROSE A I i Prampolini Camillo, Reggio Emilia» si 
riscuotere 281 lire, 146 lire per tessere confe-|Fc* muratori, Trezzano sul Naviglio » 29 — | paraboli Giovanni, Borgo S. Donnino » Que 

i 2) si izi Rem ntanari Ali a î 

1*i5 Mullen spese dalle Federazione OC] Fosse veto bagno! (0 nia) [Oi costes Gelo) LO la SO 8 | Feder: Je vetro bianco Vversam. RIDE ) a Gallerate, a mezzo Csmera del lavoro: 
Negli otto mesi la Federazione ebbe una|, Misto > e SI Uampagnoli di'Oreuna 6,65 0h- 

spesa totale di L 3708, di cui 303 lire per | rs operai Camera dsl Lavoro, Monza » 100 — colo Cavallotti di Cedrate 9,40 — 
Congressi, nazionale ed internazionale ; L. 610 | Lega pittori, imbiancatori, Milano >» 50 — Sez. Mur:tori di Cassano Magnago 5 
pel « Cerdimista » ; L. 607 per spese d'ufficio, | irmisti dts De Grorgi, Milano.» 10 —|  Gireolo Forge 

to; x e assegno al segretario ;|(gj;c, RS È ) iÒ, £ na Lomb. 

Ti. 314 per adesione alla Federazione internato Pomigliano di pal dalfatore, — Zamperisi Guglielmo di Sesto 
Fionalesdsi csramiat(v(1i290)te. sr Vonfeas Malnate i a Calende 14.10 — Coop. Fcatellanza 
razione del Lavoro (L. 224); L. 1484 per spese | Raccolte dopo la conferenza compagno di Cardano 4,40 — Sez. Murato;i di 

dI TEO a ETNIA de mibiia gote E di] dog Ced den « Ceramista » del Maggio, che pubblica |g; Era 9 STE ER SA 
questo bilancio, pubblica anche il ona SENAAORIO Ferro: i 390 lotti di Cedrate 10 — Cocp Edifi- 
finanziario di alcune sezioni. Quella di Milano | — 7 VELE ERI catrico di Cedrate 5 — Sez. Tessile 
ebbe nel primo semestre un'enirata di 1691 lire | (1) Nel secondo versamento di L. 722,05 fu| di Corgeno 5 — Lega Falegnami di 
e una spesa di L. 1053, nel secondo semestre | omessa la specificaziore delle Sezioni, che qui Gallarate 15. 5 a o) 

"entrata QWLu ev o 260 ie |riportwmo: Seziore mista di Novara L. 15 - TI un'entrata di L. 890 e una spesa di 793 lire ; | IP Totale L. 5821 45 
er cui, cogli interessi, il patrimonio esistente 

alla fine del 1908 in 1537 lire è salito a fine 
d’anno a L. 2296. 

Compagni operai, leggete 

La Confederazione del Lavoro. 

Sezione mista di Padova 10 - Sezione composi- 
tori di Venezia Sezione mista di Reggio- 
Emilia 50 - Sezioni riunite di Firenze (secundo 
invio) 50 - S:zione impressori di T rino 25 - 
Sottosezione mista di Lucca 2) Sezione mista 
di Cremona 22,05 - Sezione mista di Aquila 5 - 
Sezione impressori di Milano (secondo invio) 500. 

Lista precedente L. 86958 03 

Totale complessivo L. 92779 48 
NB. — Nella quarta lista fu pubblicata la 

somma di L. 25 come versata dalla Lega Parat- 
tie:i di Torino: si doveva dire Pellattieri. 

Lo strano, poi, sta in cid: che i signori pa- 
droni, i quali si ostinano a non voler riconoscere 
l’organizzazione operaia, sì sono costituiti recen- 
temente in società essi stessi. 

Pretendere la logica da gente che ragiona in 
simile modo, sarebbe — evidentemente — pre- 
tendere l’assurdo. 

Lo sciopero, intanto, prosegue con compattezza 

@ disciplina, 

LODI, 31 maggio. — Lo sciopero di vettua 
rali. — Quantungque nelle riunioni seguite, col- 
Vi del i le Bini, fra pro- 
prietari e vetturali, questi ultimi abbiano di 
assai ridotta la domanda avanzata a mezzo della 
Camera del Lavoro stessa — non si è tuttavia 
potuto ancora raggiungere il deliberato accordo. 
per la solita cocciutaggino padronale. 

Così i vetturali, in una successiva adunanza, 
si videro costretti a proclamare lo sciopero. 

PARMA, 2 maggio. Le nuove tariffe 
spesati e vaccari. — Nel riuscitissimo convegno 
del 22 scorso, furono stabilite lo nuove tariffe e. 
diffuse in provincia con apposito manifesti 

Eccole; 
Spesati, 

1. — Il salario annuo degli spesati è stabilito 
in L. 780 da pagarsi in dodicesimi posticipati. 

2. — Casa, orticello di 100 mq. e porcile gra- 
tuiti. 

3. — Diritto di tenere 6 galline o L. 20. 
4. — Per carreggi lire 2 al giorno. 
5, — Diritto a cinque biolche di spigolato o 

lire 15. 
6. — Per il capo bifolco si converrà fra le 

parti. 
7. — In caso di malattia lo spesato avrà di- 

ritto a 30 giorni di tolleranza senza trattenuta’ 
di paga. 

8. — Epoca del licenziamento, 1° maggio. — 
L'orario massimo di lavoro sarà di 12 ore, sem- 
pre due ore in più dei braccianti per i maggiori 
bisogni richiesti dalla cura del bestiame. 

9. — Il 1° maggio, giorno festivo. 
10. — Lo spssato avrà diritto a 100 franchi 

anticipati nel settembre per la compera dell’uva. 
11. — Quattro giornate all'snno a disposizione 

dello spesato per il disbrigo di eventuali affari 
privati. 

129. — In easo di estrema necessità il padrone 
potrà richiedere un lavoro oltre }’ orario dagli 
spesati, che verrà compensato con centesimi 40 

all'ora. 
18. — Mietitura e trebbiatura o lire 1,20 o il 

Vitto. 
Vaceari. 

1. — Salario annuo lire 880, per la cura di 
8 vacche con l'erba da falciare, o di 12 vacche 
con l’erba consegnata falciata nel cortile. — Nel 
primo caso il vaccaro avrà solo diritto ad un 
aiuto per Ja falciatura dei foraggi per la dome- 
nica, che dovrà pur esser trasportata nel' cortile. 

2. — Ogni vaccaro avrà diritto ad un litro di 
latte al giorno per uso della famiglia. — Av:à 
pure diritto a L. 2 per ogni vacca venduta o 
partoriente. L. 3 per il toro. Tutte le altre c.n- 
dizioni come per gli altri spesati. 

Spesati senza bestiame. 

Gli spesati senza bestiame, salario L. 730, 
orario come i braccianti. — Tutto il resto come 
per gli spesati con bestiame. 

Giornalieri obbligati. 

Tipo A — Dal settembre a tutto aprile L. 1,70 
al giorno; dal maggio a tutte agosto L. 2.60 
al giorno, salvo trenta giorni del raccolto da 
compensarsi in L. 115. Ab tazione, orticello 
e porcile gratuiti. 

Tipo B — Salari come sopra, senza casa, ccc., 
tre biolche di terra da melica a metà o 22 
staia di melica franca; pei trenta giorni dî 
raccolto è corrisposto L. 115 ccmo al Tipo 4, 

Casante — Terra da melica, o melica franca 

come sopra. 
Salari — Da settembre a tutto aprile L. 1,70 

al giornc; da maggio a tutto agosto L. 2,60 
al giorno. 

Orario — Identico a quello dei bracciant'. 

PIOMBINO, 2 giugno. — Lo sciopero agli 
Alti Forni. — Per l'improvviso licenziamento 
di un operaio, in seguito ad un malinteso, gli 



La Confederazione del Lavoro 
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riconf do il operai tutti, dopo tor- 
mate inutili per la persistenza della parte inte. | p. 
ressata, abbandonarono il lavoro per protestare 
contro la soppraffazione, e lo ripresero soltanto 
quando; dall'amministtatore delegato degli Alti 
Forni, venne revocato il licenziamento, dandosi 
completa soddisfazione agli operai. 

S. ELPIDIO A MARE, 1° giugno. — dgè 
tazione calzolai. — Da due anni vigeva, pacifi- |- 
camente concordata fra la Lega e i padroni, 
una tariffa che senza essere troppo vantaggiosa 
per gli operai, potava tuttavia dirsi sufficiente 
mente equa. — E, malgrado il crescente aumento 
dei fatti e dei generi di prima necessità — che 
avrebbe in certo modo legittimate richieste di 
miglioramento — gli operai molto onestamente 
non se non il dei patti 

dati. hè i signori i vi si 
rifiutano e, con speciosi pretesti, tendono ad im- 
porre la rescissione del contratto. 

A tale pretesa la Lega, vigile tutrice dell’inte- 
resse degli organizzati, risponde con la pubbli- 
cazione di un appello alla cittadinanza che si 
chiude con questa esortazione : 

« Di fronte a questa minaccia è certo neces- 

L blea degli 
decideva saldo 

il contenuto di esso, non volendo riconoscere i 
caporali imposti dalla Cooperativa, avendoli già 
scelti nel proprio seno. 

Questa in succinto la storia di questa vertenza, 

aliovimento Camerale e Federale 
BOLOGNA, 25 e 26 maggio. — La riunione 

del Consiglio Generale della Federazione Pro- 
vinciale delle Leghe lavoratori della terra. — 

del cui ulteriore terremo i 
i lettori, 

Salvo poche i, sono tutte 
le Que braccianti e coloni, e vengono eletti 

: Rubini Aristide, bracciante ; Giovanni 

GLI SCIOPERI DI ALESSANDRIA 
(Nostra corrispondenza particolare). 

2 Giugno. 
Sciopero di Fornaciai. 

(Casorati). La settimana scorsa scoppiò qui lo 
sciopero dei fornaciai adetti alle fornaci di Ales- 
sandria. Gli n: erano 150 circa, pochis- 
simi in 

dal Monferrato e Gu Vercellese, a cui sono fram- 
misti parecchi toscani. 
Domandavano 50 centesimi d’aumento per ogni 

mille capi. A sciopero proclamato si recarono 
alla Camera del Lavoro per chiedere il suo ap- 
poggio. 

Il ii I 
sario alla nostra organizzazione — che non di- al 5 adito MOI degli 
spone per la sua ancore giovane età dei srat Toro MoVIMen o, E ii Sia nea 5° n SE i are 3 e sî assunse l’incarico di iniziare trat- 

di quanti sposano, con cuore generoso, le cause 

giuste ed oneste, di quanti hanno sentimenti ci- 
vili ed umani, di quanti di voi insomma, o con- 
cittadini, vogliono sul serio che nel nostro paese 
regni la pace e la concordia, e che non sia mi 
mista nella sua esistenza una associazione, dove 
sono raccolti tanti vostri fratelli per reclamare e 
far valere i loro sacrosanti diritti alla vita. 

< Vi facciamo quindi appello, nella certezza 
che il vostro aiuto non verrà meno in causa sì 
altamente civile ed umanitaria ». 

SORBOLO, 2 giugno. — La vittoria dei brac- 
cianti. — Vi comunico copia del concordato 
stipulato fra i proprietari ed i lavoratori della 
terra, concordato che, dopo la lunga agitazione, 
segna una vera Vittoria morale e materiale degli 
dperai : 

L'anno millenovecentodieci, addi quindici mag- 
gio, alle ore 12, in una sala di questo Municipio. 

Avanti il signor Manfredi Efron, assessore de- 
legato pel Sindaco assente, si sono riuniti i si- 
gnori: Orlandini Ferruccio pel padre cav. Carlo 
— Mossini Luigi — Cocconi Primo — Mazzieri 
Giacomo — Soliani Roberto pel sig. Godi, rap- 
presentanti i proprietari del Comune di Sorbolo. 

Bertolini Federico — Chittolini Dante — Ceci 
Luigi — Catrone Martino — Morini Giovanni, 
rappresentanti i lavoratori della terra del Comune 
di Sorbolo. 

Assiste il i le Fabio 
Dopo qualche discussione ed udite le ragioni 

addotte dagli operai e 
ritenuto che per oggi ogni trattativa deve 

essere limitata ai soli giornalieri e non ai fami- 
gli da spesa, vaccari ed obbligati, viene di co- 
mune accordo stabilita la seguente tariffa: 

Pei lavori ordinari: 

centesimi 30 all'ora per gli uomini 
» 20» per le donne. 

tative coi proprietari delle fornaci, facendo de- 
liberare dalla massa la ripresa del lavoro. In un 
abboccamento coi padroni, presente una commis: 
sione di operai, si ottenne un aumento di L. 0,20 
per ogni mille capi. 

Sciopero di calzolaîi. 

Lunedì, 30 maggio, fu pure composto lo seio- 
pero degli operai e operaie addetti al Calzaturi- 
ficio americano Folotti, Torre e C., che durava 
da 18 giorni. Causa dello sciopero la domanda 
di aumento di paga per parte delle orlatrici del 
30 0/0. Gli operai calzolai scioperarono per soli- 
darietà colle donne, ma a sciopero iniziato le 
categorie montatori e tallonieri chiesero essi pure 
aumenti di salario. Lo sciopero si è concluso 
avendo la ditta concesso dal 15 al 20 0/0 d’au- 
‘mento su vari generi di lavori alle orlatrici. 

IL MOVIMENTO DEGLI SCALPELLINI 
Dalla Relazione del Segretariato Internazionale 

degli Scalpellini pel 1° trimestre 1910 togliamo 
le seguenti notizie : 
ITALIA. — Degli scioperi ed altre questioni in 

Ttalia alla fine dell’anno si hanno le seguenti 
notizie: il 7 dicembre dichiararono lo sciopero 

Goldoni, colono. 

Argentina Altobelli commemora, con belle pa- 
role, Andrea Costa, benemerito della organizza: 
zione dei lavoratori della terra, fra gli applausi 
unanimi. 

Il Consiglio Generale approva di concorrere 
con lire 200 all’ erezione di un monumento ad 
Andrea Costa in Imola. 

Viene fatta, quindi, la relazione finanziaria 
del 1909 e si apprende che la Federazi ha 

per la generale e genuina applicazione del Capi 
tolato 1908, sia col reclamare nuovi e migliori 
patti colonici; 

< constatando quindi che coloni e braccianti, 
mantenendosi su questa direttiva di classe, ren- 
derebbero nulle le vertenze fra le due categorie: 

« delibera perciò che manifestandosi vertenze 
fra Leghe coloni e Leghe braccianti, le vertenze 
stesse debbano venire denunziate e risolte con 
sollecitudine per cura del Comitato federale, 
entro il quale hanno equa rappresentanza le 
varie categorie dei lavoratori della terra ». 

# 
Gli oggetti: « Contratti a compartecipazione » 

NOVARA, 2 maggio. — Notizie în gruppo. 
— Coll'assistenza della nestra Camera del La- 
voro, a Cascina Enea, i fornaciai organizzati, 
alla dipendenza di quelle industrie di laterizi, 
conclusero la rinnovazione del contratto di la 
voro per la stagione 1910 

La Lega intanto è aumentata di inscritti, quasi 
del doppio del 1909. 

Fornaciaî Novara. — Diverse questioni sulla 
interpretazione e applicazione del contratto di 
lavoro saranno sottoposte al Collegio degli Ar- 
bitri, 

Panettieri Novara. — Le pratiche per l’attua- 
zione del riposo per turno sono quasi definite. 

@ « Rapporti fra le-Leghe e la Fi 
Cooperative di lavoro in merito alla distribuzione 
delle Cooperative del lavoro » sono stati rinviati 
a nuovo Consiglio da convocarsi entro la prima 

dicina di giugno. 
contro una entrata di lire 24.110,10, una spesa 
di lire 22.845,64, ed un patrimonio federale di 

j | lire 8234,46. 
Viene approvata all'unanimità. 
La relazione morale fatta da Zannoni, Guidi 

cini, Argentina Altobelli, rileva che la Federa- 
zione è composta di 123 leghe braccianti e 45 
leghe coloni, con soci 35,348 regolarmente pa: 
ganti. 
Vengono illustrate poi le agitazioni avvenute 

FERRARA, giugno. — Congresso delle Leghe 
del Portuense. — Giovedì mattina, convocati dalla 
Camera del Lavoro di Portomaggiore, si riuni. 
rono a Congresso le Leghe dell'intero Comune, 
per discutere un importantissimo ordine del 
giorno. 

Erano presenti i rappresentanti le organizza- 
zioni di Maiero, Quartiere, Voghenza, Voghiera, 
Guallo, Ducentola, Montesanto, Runco, Sandolo, 
Masi S. Giacomo, Masi Torello, Portoverrara, 

delle | 1 n saranno alla Società pro- 
prietari di torni per coneretare le modalità delle 
tabelle per turno © collocamento. 

IScalpellini Novara. — Questa Lega farà nella. 
ventura i un’ per fare rel: 
agli interessati del memoriale da inviarsi alle 
Ditte, nel quale si domanderanno delle migliorie 
di indole generale. 

PADOVA, 2 giugno. — Lega Braccianti. — 
Con buon numero di soci e non soci, ebbe luogo, 
nella sala maggiore della Camera del Lavcro, 

il Segretario della 
Camera del Lavoro, spiegando ai convenuti gli 
scopi dell’organizzazione operaia. 

e l’azione esplicata dalla Fed nel 1909. 
Suila relazione morale avviene una lunga di- 

scussione, ed infine il Consiglio approva alla 
‘unanimità la relazione stessa con plauso al Co- 
mitato Federale. 

Dogato, ; 
Medelana © Gambulaga. 

Per la Camera del Lavoro di Ferrara presen- 
ziava il segretario Michele Bianchi. 

Si discusse a lungo sulla istituzione degli Uf: 
fici di coll in Port © frazioni Cassa Fi di 

Il Consiglio approva: 
« Il Consiglio Generale fa obbligo alle Leghe 

che non versarono la quota di solidarietà appro- 
vata al Consiglio Generale del 23 meggio 1909, 
di mettersi in regola per equipararsi alle Leghe 
che con lodevole disciplina fecero tale versamento 
ed invita il Comitato Federale a proporre al- 
l'esame delle singole Assemblee un progetto per 
istituire un fondo di resistenza destinato a scopi 
precisi di solidarietà e propaganda nelle even- 
tuali agitazioni che in avvenire dovessero soste- 
nersi per la difesa della vita e dei diritti delle 
organizzazioni >. 

Viene riconfermato a segretario federale il pro- 
fessor Carlo Guidicini. 

Ufficio di Collocamento. 

Sugli Uffici di Collocamento viene approvato, 
il seguente ordine del giorno su relazione di Al 
tobelli e Guidicini : 

«< Il Consiglio Generale: 
riaffermando la necessità di integrare l’orga- 

146 cavatori a Carrara a motivo che la direzi 
dell’impresa aveva affisso un regolamento che 
peggiorava le condizioni generali del lavoro. Dopo 
due giorni di lotta, l’impresa recedette dal suo 
proposito ed accordò quanto era stato chiesto dagli 
operai. Le paghe sono miserrime, fr. $,45 con 
" ore e mezza di lavoro. A Bisceglie altro scio 
pero di 16 operai a ragione che la, ditta voleva 
ridurre le già misere paghe di fe. 2,90 - 3,30 ancora 
del 109/,; dopo 15 giorni di sciopero si ottenne 
una completa vittoria. 
GERMANIA. — Il 1° trimestre 1910 si pre- 

senta alquanto meglio che i trimestri decorsi; vi Per lavori ie i ds 

centesimi 40 all'ora per gli uomini; 
per lavori speciali si intendono: l’irrorazione delle 
viti, le irrigazioni e lavori di bonifica compiuti 
nell’acqua. 

Per la mietitura e la trebbiatura: 

senza vino nè altro, centesimi 45 all'ora per gli 
uomini ; 

senza vino nè altro, centesimi 32 all’ora per le 

donne. 
Di comune accordo, viene altresi stabilito che 

l'orario di lavoro viene mantenuto integro quello 
stabilito nel concordato del 1907. 

Il presente concordato avrà la durata di anni 
tre; avrà però principio il 23 maggio corrente ed 
avrà termine il 80 aprile 1913. 

Per ultimo si stabilisce che per tutto ciò che 
non è fatto cenno sopra, si richiamano tutte le 
disposizioni di cui nel concordato dell’anno 1907. 

Previa lettura e conferma viene sottoscritto da 
tutti gli intervenuti. 

Firmati: Cnor Luror — CHITTOLINI 
Dante — CAatRronD MARTINO — 
BertoLINI FEDERICO — FERRUC- 
cio ORLANDINI — RoBnrto So- 
LIANI — Cocconi Primo — Mos- 
smi Luigi — Mazzieri GIACOMO 
— Erron ManrreDI — FaBIO 
RIGATTINI, 

Per copia ad uso 
della Commissione degli operai. 

Sorbolo, 17 maggio 1910. 

Il Segretario Comunale 
F. RiGATTINI. 

TORRE ANNUNZIATA, 2 giugno. — Ver- 
tenza tra la Cooperativa « da Vittori ‘ia » ela Lega 

DI i di Carboni. — di 
costituita una lega di resistenza fra gli Zappa- 
tori di carboni, la lega medesi nel 

è un enorme lavoro per i selciatori, mentre più 
debole è per gli scalpellini d’arenaria. Una sta: 
tistica a questo riguardo, a proposito del movi- 
mento 1910, è pronta per essere messa in circo- 
lazione; è pure uscito il resoconto federale del 1909: 

entrate M. 858.145, uscite M. 375.446, dal quale 
risulta un discreto deficit. Ma per altro la nostra 
‘federazione è bene armata, altrimenti non si 
sarebbero sostenute le lotte del 1909. Abbiamo 
visto realizzarsi il nostro desiderio che era quello 
di vedere le federazioni delle altre nazioni a prov- 
vedere ad un aumento della quota. Per viatico 
si spesero M, 20.329, per malattia M. 68.682, per 
mortalità M. 1410 e per propaganda M. 84.678. 
Queste sono, per una federazione che conta 17.000 
soci, uscite i. La nostra i 
conta 11 comitati regionali ed ha 7 segretari re- 
ionali. 
SVIZZERA. — Si ebbero due movimenti sa- 

lariali per la rinnovazione delle tariffe di lavoro, 
uno per aumento salariale, uno per riduzione di 
orario ed uno per messa all'indice. Eccezione 
fatta per quest’ultimo movimento, tutti gli altri 
ebbero una eoluzione soddisfacente per gli operai, 
eq la le svizzera 

di coll’istituzione degli Uf 
fici di collocamento per la difesa dei diritti dei 

per la rigida icazi 
delle conquiste ottenute, e distribuire equamente 

il layoro; 
considerando che gli Uffici di collocamento 

non sono istituiti specialmente ove non vi è una 
esatta conoscenza della funzione che essi hanno, 
del modo cen cui si possono eliminare gli incon- 
venienti di disparità fra le famiglie ed i lavora- 
tori; 

addita come un dovere delle organizzazioni 
di prendere conoscenza dell’ opuscolo pubblicato 
dalla Federazione Nazionale sugli Uffici di collo- 
camento, nel quale sono contenuti consigli e 
norme pratiche ; 

dà incarico al Comitato Federale di devol- 
vere dal Fondo della resistenza i mezzi neces 
sari per intensificare la propaganda sugli Uffici 
di collocamento, per. provvedere a tenere confe- 
renze istruttive, per dare assistenza onde abilitare 
le Leghe al buon funzionamento di detti Uffici ». 

dello d'op 

fra i coloni. 

Abolizi 

Dopo una relazione del colono Goldoni, viene 
approvato il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio Generale, 
« ricordato che il nuovo Capitolato Provin- 

ciale colonico, all’art. 18 prescrive “ che il colono 
non potrà dare opere nè eseguire lavori per conto 
di terzi ,, —, che all’art. 19 prescrive “ che ll 
locatore concorre alla metà spese per le opere 
avventizie nei lavori di ravaglio, scssso, sba}i 
latura, ecc., ed un Concorso di opere avventizie 
nella vangatura invernale ,, — © che infine “i 

damentali e h 

anche compensi ‘al colono per opere di trebbia- 
tura, di pulatrice 6 per altri lavori; abbia posto nel suo p come 1a 

lo 10 ore di lavoro, î nostri compagni in uno di 
questi movimenti hanno ottenuto le 9 ore. A 
questi 5 movimenti parteciparono 855 operai com- 
presi quelli occupati nelle cave del Ticino, dove 
specialmente la classe padronale sperava in una 
Vittoria supponendo ancora un frazionamento 
della forza dell’organizzazione. In questo ultimo 
trimestre si ebbero due altri scioperi con esito 
buono. Per l'anno 1910 si prevedono grandi lotte 
ed è quindi necessario mettersi su piedo di guerra, 
tanto più che causa lo sciopero di Winterthur i 
padroni hanno perduto il buon senso e dànno 
‘uno lo ridicolo e goffo per il loro atteg- 

il proprio programma, stabiliva la linea di con- 
dotta da serbare verso gli scaricanti. 

Venuta in campo la questione delle tariffe, la 
lega deliberò che nei riguardi della Cooperativa 
«La Vittoria », tenuto conto che questa si trova 
conun ll lle Ferrovie dell 
a condizioni IA onerose; la lega avrebbe 
rispettata la tariffa di 38 cent. la tonnellata fino 
alla scadenza di detto contratto. Però la lega non 
riconosceva alcun diritto nella Cooperativa mede- 
sima di prelevare sul prezzo della mano d’opera | gi 
due parti pei caporali. 

Ad evitare equivoci il segretario dell’Ufficio 
Centrale dette comunicazione del deliberato alla 
Direzione della Cooperativa. La Direzione rispose 
în termini tassativi, che essa non accettava la 
mano d’opera che alle vecchie condizioni, cioè 
con l’obbligo da parte dei carbonai di rilasciare 
due parti pei caporali. 

tato, 

giamento di provocazione. 
BELGIO. — La chiusura della serrata di 

Ecaussines. — Nella seduta per le trattative 
dell’I1 febbraio si raggiunse fra lo due parti con- 
tendenti finalmente un accordo che pose fine alla 
serrata. L'accordo venne accettato dall'assemblea 
operaia con 1021 voti contro 379 e 121 astenuti. 
Se anche con questo accomodamento non si pote- 
rono ottenere grandi vantaggi, si è salvato l’onore 
proletario e si è posto un freno ad ulteriori peg- 

Venne ri la ituzii 
dell’organizzazione e data facoltà alle commissioni 
operaie di sorvegliare all’ottemperanza dei patti 
stabiliti. Qualora le due commissioni non aves- 

sero ad intendersi, verrebbe nominato un col- 

legio probivirale composto di persone d’ambe le 
parti in pari numero. E’ assolutamente esclusa 
la partecipazione di operai d i dall’uf 

gii i 

< constata che per inapplicazione del Capi- 
tolato colonico, 0 per sfitenato egoismo, spec'al- | 
mente dei colcni delle Leghe gialle, si continua 
nel deplorevole sistema dello scambio d’opere fra 
coloni; con'dantio’ ion solo della produzione e 
migliore coltivazione dei fondi, ma con sottra- 
zione di lavoro agli avventi 

« invita coloni e braccianti federati a conti- 
nuaro nello agitazioni e propaganda per incitare 
la classe colonica #. rispettare i diritti della classe 
braccianti, completando l’abolizione dello scambio 
d’opera ». 

i del C i fed: LI 

A far parte del Comitato federale sono stati 
eletti i seguenti (votanti N. 232): Argentina Alto: 
belli, Cattoli Giuseppe, Luminasi Nicola, Bonazzi 
Natale, Carati Roberto, Go.doni Giovanni, Ram- 
poni Giulio, Pedrini Augusto, Quarantini Fran- 
cesco. 

Rapporto fra le Leghe Coloni 
e Leghe Braccianti. 

Venne approvato il seguente ordine del giorno: 
« Il Consiglio Generale, 

< discutendo in merito ai rapporti che de- 
vono esistere fra Leghe braccianti e Leghe coloni; 

« rileva che l’artificiale delega al colono di 
datore di lavoro da parte del proprietario ron 
impedisce una solidale intesa col bracciante allo 
nono! di riversare sulla classe proprietaria i mi- 

i li ti dai coloni stessi 9 

ficio di conciliazione. e dalle altre categorie di lavoratori, sia insistendo 

del Comune, a scopo di distribuire equamente il 
lavoro della imminente campagna egricola. La 
trebbiatura sarà regolata così come nell’anno 
passato, e vi potranno partecipare anche le donne; 
per cui ogni Sindacato si potrà regolare come 
crede e secondo le consuetudini del paese. Per 
lo scarico delle bietole è stato stabilito di affi 
darlo î alle ioni. Per tutti 
i lavori in genere gli Uffici di collocamento dei 
paesi ove la mano d’opera è ricercata, avranno 
il dovere di occupare altri operai dei paesi vicini. 
Ogni Ufficio è pure libero di occupare, durante 
la mietitura, gli artigiani organizzati. 

Vennero pure prese deliberazioni perchè sia 
evitata la concorrenza fra gli operai, e sulle pros- 
sime elezioni amministrative, nel senso che vi si 
debba partecipare con candidati propri. 
FIRENZE, 1° giugno. — Fra è minatori val 

darnesi. — Colla partecipazione dei rappresen- 
tanti di tutte le zone minerarie valdarnesi, ebbe 
luogo a S. Giovanni un interessantissimo Con- 
vegno di minatori, presieduto dal compagno Pu- 

Lo seguì, a il 
avv. Piccinato, il quale, in forma piana, sem- 
plice, ma suggestiva, illustrò le condizioni in cui 
vive La nell’attualo sistema borghese. 

itissima Assemblea, p di brac- 
Lun di Masarà, Dolo, Legoaro, Abano, Pa- 
dova, ece., ecc., plaudì le parole del compagno 
nostro. 

Si nominarono infine gli csattori per ogni prese, 
i delle i izioni e delle ri. i delle 

quote. 

Massime di giurisprudenza operaia 
L’operaio che, senza avere commesso man- 

canze gravi specificatamente provate, viene 
licenziato sui due piedi dal suo assuntore senza. 
preavviso, può chiedere un’ indennità in base 
alle giornate di preavviso, che, secondo il con- 
tratto o la consuetudine, le parti contraenti 
erano tenute a rispettare. 

Collegio Probiviri per le Industrie Metallur- 
giche e Meccaniche. no contro Costa, Brescia. 
20 luglio 1902). 

È ingiustificata la grave misura del licen- 
ziamento immediato dell’operaio per essersi 
trattenuto in un dato giorno fuori dello sta- 
bilimento oltre l’orario consentito. 

Collegio Probiviri per le Industrie Metallur- 
giche e Mecc. (Zagato contro Torre, Brescia, 
27 dicembre 1908). 

glioli, inviatovi dalla Giunta iva della Ca- 
mera del Lavoro. 

Dopo ampia discussione, fu. approvato lo Sta- 
tuto-tipo che dovrà regolare d’ora innanzi il fun- 
zionamento delle Leghe; e fu nominata una Com- 
missione provvisoria, con lo speciale incarico di 
procedere, d’accordo con la Camera del Lavoro, 
alla compilaziore dello Statuto federale. 

Prossimamente avrà lucgo analogo Convegno, 
allo scopo di gettare le basi della Federazione fra 
i minatori del bacino valdarnese. 

Scuola pratica di legislazione sociale. — Fi- 
nite le lezioni del primo corso, la scuola verrà 
riaperta nel prossimo novembre, con un pro- 
gramma anco» più vasto e condensato. 

Il direttore, compagno Puglioli, si è fatto in- 
tanto promotore di gite istruttive, la prima delle 
quali ha avuto luogo domenica scorsa. 

LIVORNO, 1° giugno. — Congresso camerale. 
— Riuscitissimo sotto ogni rispetto fu il Con- 
gresso del 22 u, s., ed a niuno può sfuggire la 
importanza di questo risveglio, ove si pensi che 
quello del 1909 falli completamente. 

Maccario, membro del Consiglio Nazionale, 

porta l'adesione della Confeterazione Generale 
del Lavoro, e cede la parola all'avv. Modigliani, 
che fa un alato discorso inuugurale. 

Ha poi la parola il prof. Alfredo Poggi, pa- 
drino del vessillo della Lega Filandieri, che l’ha 
voluto inaugurare in questo giorno di geniale 
festa proletaria. E° applauditissimo. 

Nella seduta pomeridiana, presieduta alternati 
vamente da Ricci e da Ferro, cominciano i la- 
vori del Congresso. 

Maccario presenta la relazione morale-finan 
ziaria della Giunta Esecutiva, che viene appro- 
vata dopo breve discussione. 

Riassumiamo brevemente gli altri lavori. 
Maccario svolga altre relazioni 

‘erroviario 
alla ne sociale cittadina — L’Esposizione In- 

ternazionale di Torino); registra il fatto nuovo, 
nella nostra Camera del Lavoro, che operai au- 
tentici come il Bianchi, l’Albsnesi, il Virgli, 

- I lavoratori 

| marenghi non nascono 

L'Assemblea dei Delegati della Cassa Pen- 
sioni, il florido e potente Istituto di previdenza 
popolare, ha nella sua ultima riunione, delibe- 
rato di ridurre il massimo della pensione da 
L. 200.a L. 100. 

Tale modificazione se potrà piacere gi soci 
dei primi cinque anni, ai quali le floride con- 
dizioni del bilancio della Cassa Pensioni — che 
ha a tutt'oggi iscritti 350.000 soci con un ca- 
pitale di 50 milioni — garantivano il paga- 
mento di tale pensione, non può non tornare 
gradita ai soci inscritti dopo il primo quin- 
quennio, ai quali l’apportata modificazione del 
massimo della pensione garantisce una più equa 
distribuzione degli utili sociali. 

Non sarebbe infatti stato logico e giusto che 
i soci dei primi cinque anni godessero di una 
pensione di L. 200 a detrimento di quelli degli 
anni successivi, ed invece è assai più logico e 
giusto che a tutti i soci indistintamente. sia 
distribuita una pensione di L. 100, 
questo che potrà conservarsi tale per un lungo 

massimo 

periodo di anni. 
Contro questa modificazione dello Statuto;sono 

insorti numerosi gli avversari della potente 
Istituzione torinese, tentando di denigrarla e 
di approfittare dell'occasione per gettare la 
sfiducia e lo sconforto tra i soci. Ma basti a 
dimostrare la bontà della modificazione statu- 
ria approvata dai Delegati il parere che di essa 
ha dato il prof. Ulisse Gobbi, di Milano, do- 
cente in quella Università e membro del Con- 
siglio Superiore della Previdenza, il quale, in 

a pubblicata sul Corriere della una interv 
Sera del 30 aprile, non esita a dichiarare che 
«la misura adottata dall'Assemblea dei Delegati 

è saggia e merita l’approvazione generale » ri- 
badendo subito dopo che «.il provvedimento 
di modificare lo Statuto. preso dall'Assemblea 

esponendo le loro belli:sime e importantissime 
relazioni su problemi che direttamente interes- 
sano ed appassionano il proletaristo, come il caro 
viveri, gli affitti elevati, gli opersi metallurgici 
disorganizzati, ecc., hanno dimostrato come assai 
meglio provvedano gli operai da sè stessi a di 
rigere le sorti della lcro massima istituzione, 
invece di farsi guidare dal capriccio, talvolta 
dalla insipienze, © sempre dalla volontà di una 
sola mente direttiva. La relazione Calcaterra sul'a 

laudita. Bellissima psrimenti È fu 
la relazione T'evenè sull'opera della Sezione Magi 
strale nella Camera del Lavoro, alla qual Sezione 

| sono sempre andate le maggiori simpatie del pro- 
letariato. 

Tafine il Congresso votò un orlive del giorno 
pro pace in Romegoa; un altro di augario agli 
scioperanti muratori di Milano; ed intivo — su 
insistente proposta Ulivelli, giacchè la Giunta 
non voleva saperne, — fu votato un plauso alla 
attuale Giunta Esecutiva e l’augurio che nelle 
prossime elezioni abbia ad essere integralmente 
riconfermata in carica, onde poter portare a ter- 
mine l’esperimento così bene iniziato... 

Al] canto dell’Imno dei lavoratori, il Congi 

dei Delegati fu buono, specialmente per la 
intr di nuovi sistemi razionfili di assi- 
curazione 

La Cassa non si è infatti limitata 1a dimi- 
nuire il massimo della pensione, ma ha creato 
delle nuove forme di previdenza, alle quali i 
soci della Cassa potranno, ove lo desiderino, 
trasferirsi. Sono stati infatti istituite Sezioni 

autonome di capitali differiti, inserivendosi alle 

tto di ri- quali i soci della Cassa av 
scuotere, trascorso. il 

della. pensione, il capitale da 
sato, aumentato dagli utili accumulati per in- 

ventennio, in luogo e 
vece ver- 

mortalità e decadenze. 
n Pensioni di 

tere: 
Ricordiamo che la Gi Torino 

è sottoposta al controllo del Ministero di Agri- 
Industria e Commercio, che tutti i 

titi a norma di legge e 

coltura, 

capitali vengono in 
colla vigilanza del Ministero di Itura, a 
cui vengono mensilmente trasmessi i bilanci 
sociali. 

Chiedere statuti e programmi alla Sede Cen- 
trale in Torino, via Pietro Micca, 9; e alle 

Succursali ed. Agenzie in tutti i grandi Comuni 
d’Italia. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

si sciolse. Torino = Tip. Cooperativa, Corso Stupinigi, 9. 


